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DIREZIONE URBANISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2021-118.0.0.-1

OGGETTO Conferenza di Servizi ai sensi art.14 della L. 241/90 e s. m. ed i., per la realizzazione di 
Edilizia Residenziale Sociale nell’area di Via Bainsizza, in Genova (CDS 08/16)
Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c. 2 legge n. 
241/1990 – Forma simultanea - modalità sincrona

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

con Determinazione Dirigenziale n. 2012/118.18.0/42 del 14/05/2012 è stato approvato in Confe-
renza di Servizi il progetto relativo alla realizzazione di due edifici residenziali in Via Bainsizza, in 
attuazione del “Programma Comunale per il Social Housing” per la creazione di alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica (approvato con D.G.C. n. 768/2007);

l’intervento risultava cofinanziato dalla Regione Liguria ai sensi della D.G.R. n. 314/10 con un con-
tributo pari a € 2.159.325,12;

successivamente A.R.T.E. ha ritenuto di non dare seguito all’intervento per la creazione di alloggi 
di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP), valutando una diversa iniziativa volta alla realizzazione di 
Edilizia Residenziale Sociale (ERS) o convenzionata che, per essere approvata, avrebbe comportato 
la necessità di una modifica alla strumentazione urbanistica allora vigente e quella operante in sal-
vaguardia;

detta problematica è stata superata con l’approvazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale in vi-
gore dal 03/12/2015;

il procedimento in argomento discende quindi dalla rinuncia di A.R.T.E. a dare attuazione al proget-
to di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) già autorizzato e dalla volontà della stessa A.R.T.E. di 
proporre un nuovo progetto, finalizzato alla realizzazione di Edilizia Residenziale Sociale (ERS) o 
convenzionata;

a seguito di istanza di A.R.T.E., con note prot. 213008 del 20/06/2016 il Comune di Genova ha in-
detto una Conferenza di Servizi per l’approvazione dell’intervento in oggetto; con nota prot. 213040 
del  20/06/2016  è  stata  data  comunicazione  ai  Settori  comunali;  con  nota  prot.  208056  del 
15/06/2016 è stata data comunicazione al Municipio IX Levante ai sensi dell’art. 61 del Regola-
mento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale;
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in data 28/06/2016 si è tenuta la seduta referente della Conferenza di Servizi in oggetto;

Premesso ancora che:

la proposta progettuale esaminata in sede di Conferenza di servizi prevedeva la realizzazione di due 
edifici, impostati a quote diverse separati dalla “mattonata”, destinati a Edilizia Residenziale Socia-
le, denominati edificio A (cinque piani e 9 appartamenti) con accesso da Via Brigata Salerno ed edi-
ficio B (cinque piani fuori terra, uno seminterrato e 10 appartamenti) con accesso da Via Bainsizza. 
Le unità immobiliari, di taglio medio piccolo, saranno dotate di cantina, al piano terra per l’edificio 
A e al piano seminterrato per l’edificio B, e di posti auto a raso nelle aree di pertinenza esterne limi-
trofe ai due fabbricati;

la S.A. complessiva della originaria proposta è stata determinata dal progettista in mq. 1.098,37, ri-
partita in mq. 521,78 per il corpo A e mq. 576,59 per il corpo B;

l’area interessata dal suddetto intervento è costituita dai mappali 206, 207, 215, 466, 672, 673, 674 
di proprietà A.R.T.E. in forza dell’atto notaio Tommasini rep. 11897 del 7/4/1908, è ubicata nel 
quartiere di Sturla ed è compresa tra l’edificio della A.S.L. 3 a monte e gli edifici dei Carabinieri a 
valle; il lotto è attraversato diagonalmente da una mattonata di proprietà A.R.T.E., di accentuata 
pendenza, che consente il collegamento pedonale tra via Brigata Salerno e la stessa via Bainsizza; 

Dato atto che:

a fronte della S.A. complessiva originariamente prevista, pari a mq. 1.098,37, nonché ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 7 comma 1 lettera a) delle Norme Generali del PUC, per il quale la 
quantità di aree da destinare o vincolare all’uso pubblico deve essere pari al 40% della S.A., 
la dotazione di spazi pubblici connessi all’intervento è stata calcolata in mq. 1.098,37 * 40% 
= mq. 439,35;

la tavola AD015 rev. 1 allegata all’istanza individua, a tal fine, una superficie di parcheggio da as-
servirsi all’uso pubblico pari a mq. 313 e pertanto – sulla base dei suddetti parametri - risulta 
dovuta una quota residuale di spazi pubblici pari a mq. 126,35, da monetizzarsi ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 9 delle Norme Generali del PUC;

la stessa tavola rappresenta, inoltre, gli interventi di sistemazione delle percorrenze pedonali che 
ARTE eseguirà su parte dei sedimi di via Bainsizza e di via Brigate Salerno, nonché gli inter-
venti di sistemazione sulla scalinata esistente, attualmente di proprietà di tale Ente, che come 
richiesto dal Settore Spazi Urbani Pubblici, con nota prot. n. 239035 in data 11 luglio 2016, 
dovrà essere ceduta alla Civica Amministrazione, previo idoneo frazionamento, a lavori ulti-
mati;

Dato atto ancora che:

il Comune di Genova, con l’allegata Delibera di Giunta Comunale n. D.G.C.-2019-94 del 
09/04/2019, ha espresso parere favorevole al progetto ed ha approvato lo schema di Convenzione 
urbanistica tra il Comune ed A.R.T.E.;

con nota prot. 12373 del 16/10/2019, indirizzata alla Direzione Urbanistica, A.R.T.E. ha espresso la 
volontà di stralciare dal procedimento di Conferenza dei Servizi la realizzazione della palazzina 
“A” e delle relative aree di pertinenza, impegnandosi al mantenimento degli obblighi convenzionali, 
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relativi alle opere di urbanizzazione da realizzare, assunti con lo schema di convenzione approvato 
con Delibera di Giunta Comunale n. 94/2019;

in esito alla rinuncia di cui sopra la proposta progettuale prevede la realizzazione della sola S.A. 
dell’edificio “B”, pari a mq. 576,59, a cui corrisponde una superficie di mq. 230,64 (40 % S.A.) da 
garantirsi  quali  standard ai  sensi di quanto disposto dall’art.  7 comma 1 lettera  a) delle Norme 
Generali del PUC;

gli spazi standard individuati nello schema di Convenzione sopra richiamato risultano quantitativamente 
superiori al minimo normativamente da garantire (mq. 313>mq. 230,64) e pertanto, a seguito della 
nuova  proposta  progettuale,  viene  superata  l’esigenza  di  monetizzare  gli  spazi  standard 
originariamente non garantiti; 

con propria relazione datata 20 novembre 2019 la Direzione Urbanistica, trattandosi di variante in 
riduzione e considerata la volontà di A.R.T.E. di mantenere gli impegni assunti con la sottoscrizione 
della convenzione circa la realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse all’intervento, ha 
rilasciato le proprie valutazioni favorevoli alla nuova proposta progettuale;

con atto a rogito Notaio Piero Biglia di Saronno, rep. n. 53085 – racc. n. 37713 in data 29 ottobre 
2020,  è stata stipulata tra il Comune di Genova e A.R.T.E. la Convenzione relativa agli obblighi 
connessi al presente procedimento;

Dato atto altresì che:

la Direzione Politiche della Casa con Determinazione Dirigenziale n. 2018-179.0.0.213 ha approva-
to l’Atto unilaterale d’impegno/Schema di Convenzione sottoscritto dall’Amministratore Unico di 
A.R.T.E. della Provincia di Genova contenente la determinazione del valore di vendita e dei canoni 
di locazione degli alloggi da realizzarsi, oltre ai requisiti dei destinatari; 

a seguito della nota prot. 12373 del 16/10/2019, con la quale A.R.T.E. ha espresso la volontà di 
stralciare dal procedimento di Conferenza dei Servizi la realizzazione della palazzina “A”, la Dire-
zione Politiche della Casa  ha ritenuto che tale modifica del progetto comportasse la nullità di una 
parte dell’Atto d’impegno/Schema di convenzione già approvato con Determinazione Dirigenziale 
sopra citata;

la stessa Direzione Politiche della Casa, in data 5 dicembre 2019, ha conseguentemente emesso la 
Determinazione  Dirigenziale  n.  2019-179.0.0.-413  avente  ad  oggetto  “Approvazione  dell’Atto 
Unilaterale d’impegno/schema di convenzione per la determinazione dei requisiti  dei destinatari 
degli  alloggi  in  regime  di  edilizia  convenzionata  da  realizzarsi  da  parte  di  A.R.T.E.  (Azienda 
Regionale Territoriale per l’Edilizia) della Provincia di Genova nell’area di cui è proprietaria in via 
Bainsizza, per stipulare la convenzione con il Comune di Genova, ai sensi degli arti. 17 e 18 del 
testo  unico  per  l’edilizia  DPR n.380/2001.  Definizione  del  valore  massimo  individuato  per  la 
vendita  e  la  locazione  degli  alloggi”  con  la  quale  ha  annullato  la  precedente  Determinazione 
Dirigenziale  n.  2018-179.0.0.213  ed  ha  approvato  l’Atto  Unilaterale  d’impegno/schema  di 
convenzione redatto sulla nuova soluzione proposta da A.R.T.E.;

con atto a rogito Notaio Piero Biglia di Saronno, rep. n. 53086 – racc. n. 37714 in data 29 ottobre 
2020 è stata stipulata tra il Comune di Genova e A.R.T.E. la Convenzione ai sensi degli artt. 17 e 18 
del Testo Unico per l’Edilizia DPR 380/2001;

Considerato che: 
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l’intervento interessa anche una modesta porzione d’area di proprietà del Demanio dello Stato in 
corrispondenza di via Brigata Salerno;

con nota prot. n. 229774 in data 2 luglio 2018 il Comune di Genova ha formulato istanza all’Agen-
zia del Demanio per la dismissione di una porzione del “patrimonio indisponibile dello Stato” indi-
viduata al Nuovo Catasto Terreni Foglio 81, sez. 1 Genova mappale 908 (derivata dalla particella 
811) ai fini della successiva locazione in favore del Comune di Genova, per utilizzo quale viabilità 
pubblica; 

con nota prot. n. 4952 in data 30 maggio 2019 l’Agenzia del Demanio ha comunicato la disponibili-
tà a sottoscrivere una concessione onerosa finalizzata all’utilizzazione dell’area sopra identificata 
come viabilità pubblica; 

Considerato altresì che nell’ambito del procedimento  sono pervenuti i pareri dei seguenti 
Enti/Aziende, tutti allegati al presente provvedimento:
• Regione Liguria nota prot. Urbanistica n. 408197 del 07/12/2016 - parere di conformità al Piano 

di Bacino Ambito 14 Favorevole con condizioni;
• IRETI SPA con nota prot.n. RT019714-2016 del 7 dicembre 2016 - parere favorevole con pre-

scrizioni;

Visti i pareri motivati dei civici Settori convocati, costituenti allegato parte integrante della 
allegata Delibera di Giunta Comunale n. D.G.C.-2019-94 del 09/04/2019, di seguito elencati:
• Settore Spazi Urbani Pubblici – nota prot. n. 239035 dell’11/07/2016, parere favorevole con pre-

scrizioni;
• Settore Spazi Urbani Pubblici – nota prot. n. 406437 del 05/12/2016, conferma parere favorevole
• Energy Manager – UGET – nota prot. n. 370679 del 04/11/2016, conferma parere favorevole;
• Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti – Ufficio Geologico – nota prot. n. 387661 del 

17/11/2016, parere favorevole;
• Direzione Manutenzioni e Sviluppo Municipi – Ufficio Accessibilità – nota prot. n. 138709 del 

26/04/2017, parere favorevole condizionato;
• Direzione Mobilità – U.O.C. Trasporti, Sviluppo, Viabilità, Infrastrutture e Pareri – nota prot. 

26373 del 25/01/2017, richiesta integrazioni;
• Direzione Mobilità – U.O.C. Trasporti, Sviluppo, Viabilità, Infrastrutture e Pareri – nota prot. n. 

137205 del 21/04/2017, parere condizionato;
• Direzione Urbanistica, relazione datata maggio 2017 dalla quale si evince che l’intervento risulta 

conforme sia alla strumentazione urbanistica vigente sia alla pianificazione di livello territoriale;
• Direzione Urbanistica – Ufficio Alta Sorveglianza nota datata 13/07/2018

Vista la Relazione Urbanistica datata 20 novembre 2019, anch’essa allegata;

Vista la fideiussione rilasciata dalla Banca CARIGE in data 16 dicembre 2020, per un importo pari 
a € 147.845,01, posta a garanzia della realizzazione delle opere di urbanizzazione a carico della so-
cietà A.R.T.E.;

Vista la documentazione progettuale costituita dai seguenti elaborati:
• AD-001_3 Planimetria di rilievo con indicazione alberature esistenti
• AD-002_2         Planimetria con l’individuazione delle proprietà (su base rilievo)
• AD-002B_4   Planimetria con l’individuazione delle proprietà (su base progetto)
• AD-003_4      Planimetria Generale _ Stato Attuale / Progetto / Confronto
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• AD-003A_6   Planimetria Generale _ Sistemazioni esterne con indicazione alberature di progetto
• AD-003B_4  Prospetto Generale _ Sistemazioni esterne
• AD-004_D        Sezioni Territoriali _ Stato Attuale / Progetto / Confronto
• AD-005_C       Edificio A_Pianta Piano Interrato/Terra/Primo/Secondo/Terzo/Quarto/Coperture

(stralciata a seguito rinuncia formale con nota prot. n°12373 del 16/10/19)                
• AD-006_B       Edificio A_Prospetti Nord/Sud/Ovest/Est

(stralciata a seguito rinuncia formale con nota prot. n°12373 del 16/10/19)
• AD-007_C      Edificio A_Sezioni Longitudinali e Trasversali

(stralciata a seguito rinuncia formale con nota prot. n°12373 del 16/10/19)
• AD-008_D     Edificio B_Pianta Piano Interrato/Terra/Primo/Secondo/Terzo/Quarto/Pianta Coperture
• AD-009_C       Edificio B_Prospetti Nord/Sud/Ovest/Est
• AD-010_C      Edificio B_Sezioni Longitudinali e Trasversali
• AD-011_2 Calcolo grafo analitico Superficie Agibile ed Accessoria
• AD-012_3    Progetto Edificio 1/Edificio B _ Superamento barriere architettoniche
• AD-012A_5     Planimetria generale aree esterne _ Superamento barriere architettoniche
• AD-013_A       Planimetria Coperture _ Prevenzione cadute dall'alto
• AD-014_D     Permeabilità del suolo e smaltimento acque meteoriche
• AD-015_5        Planimetria generale aree a standard e scomputo oneri di urbanizzazione

che, ancorché non materialmente allegata, si intende parte integrante del presente atto. Copia 
della stessa è conservata presso la Direzione Urbanistica;

Visti gli adempimenti di rito per cui si richiamano integralmente le norme di legge e l’alle-
gato parte integrante del presente provvedimento denominato: “Adempimenti connessi alle fasi di 
realizzazione dell’opera”;

Ritenuto di precisare che entro la data di fine lavori dovrà essere prodotto idoneo atto pub-
blico, registrato e trascritto a favore del Comune di Genova, con il quale:
- risulti assoggettata a “servitù non aedificandi” la superficie del lotto d’intervento, secondo i para-

metri previsti dal vigente PUC;
- i progettati spazi di parcheggio pertinenziale ad uso privato risultino asserviti al fabbricato ed as-

soggettati a vincolo permanente di destinazione d'uso a parcheggio;

Ritenuto di precisare ulteriormente che in sede di progettazione esecutiva dovranno essere 
concordati:
- i materiali di facciata per una razionalizzazione delle scelte a favore di linguaggi coerenti fra loro 

concordando in tale sede, con l’Ufficio colore della U.O.C. Paesaggio, la redazione di apposita 
scheda colore;

- le modalità di realizzazione delle sistemazioni esterne compresi i muri di contenimento del terre-
no, razionalizzando le scelte materiche e di finitura anche in rapporto alla definizione geometrica 
delle aree verdi;

Visto l’art. 14 e successivi della legge 241/90 così come successivamente modificato ed in-
tegrato;

Visti gli artt. 6 e 107 del Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000;

Visto il D.P.R. 327/01;

Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova che, in conformità ai principi det-
tati dal Decreto Legislativo 267 del 18/8/2000, disciplina le funzioni ed i compiti della dirigenza;
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Verificata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi relativamen-
te al provvedimento di che trattasi, ai sensi dell’art. 6 bis L.241/1990 s.m.i

adotta la seguente

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA
del procedimento di cui all’art. 14 e seguenti della Legge 241/90 avente ad oggetto la realizzazione di 
Edilizia Residenziale Sociale nell’area di Via Bainsizza, in Genova (CDS 08/16), come sopra indetta 
e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza 
delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati.

Copia della presente Determinazione sarà trasmessa in forma telematica alle Amministrazioni ed ai 
soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento.

La Determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue all’approvazione 
unanime da parte di tutte le Amministrazioni coinvolte.
La presente determinazione:
- viene notificata al Proponente che è tenuto all'osservanza delle prescrizioni contenute nei pareri dei 
Settori Comunali ed Enti, pareri allegati tutti quali parte integrante. Per ogni altra prescrizione non ri-
portata nel presente provvedimento si rimanda interamente alle note in esso citate;
- costituisce una presunzione della conformità delle opere progettate e non esonera dall'obbligo di at-
tenersi strettamente alle leggi e regolamenti in vigore sotto la propria responsabilità, anche nei riguar-
di dei diritti dei terzi.

Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni.

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso il Comune di Genova – Direzione Urbanistica, 
accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle vigenti 
norme in materia di accesso ai documenti amministrativi.

La presente Determinazione è stata redatta nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali 
ed è soggetta alle forme di pubblicità previste dal D. Lvo. 33/2013.

Unità organizzativa responsabile della istruttoria: Direzione Urbanistica
Responsabile del procedimento: Arch. Laura Petacchi

Per il Direttore
             Il Dirigente
          Dott. Paolo Berio

N.B. Nelle comunicazioni allo Sportello Unico per l’Edilizia, a mezzo del “portale people”, do-
vrà essere utilizzato il seguente numero identificativo del progetto: 10714/2016
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DELIBERAZIONE ADOTTATA DALLA GIUNTA COMUNALE
NELLA SEDUTA DEL 09/04/2019

Presiede: Il Sindaco Bucci Marco
Assiste: Il Segretario Generale Reggente Puglisi Vanda

Al momento della deliberazione risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori:

1 Bucci Marco Sindaco P
2 Balleari Stefano ViceSindaco P
3 Bordilli Paola Assessore P
4 Campora Matteo Assessore P
5 Cenci Simonetta Assessore A
6 Fanghella Paolo Assessore P
7 Fassio Francesca Assessore P
8 Garassino Stefano Assessore P
9 Grosso Barbara Assessore P
10 Piciocchi Pietro Assessore P
11 Vinacci Giancarlo Assessore P
12 Viscogliosi Arianna Assessore P

DGC-2019-94 PARERE  DEL  COMUNE  DI  GENOVA  NELLA 
PROCEDURA DI CONFERENZA DI SERVIZI AI 
SENSI ART.14 DELLA L. 241/90 E S.  M. ED I., 
PER LA REALIZZAZIONE DI  DUE EDIFICI  DI 
EDILIZIA  RESIDENZIALE  SOCIALE 
NELL’AREA DI  VIA BAINSIZZA,  IN GENOVA 
(CDS 08/16)  APPROVAZIONE DELLO SCHEMA 
DI  CONVENZIONE  URBANISTICA  TRA  IL 
COMUNE E ARTE
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Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica Simonetta Cenci di concerto con l’Assessore 
al Bilancio, Patrimonio e Casa Pietro Piciocchi;

Premesso che:
- con Determinazione Dirigenziale n. 2012/118.18.0/42 del 14/05/2012 è stato approvato in Confer-
enza di Servizi il progetto relativo alla realizzazione di due edifici residenziali in Via Bainsizza, in 
attuazione del “Programma Comunale per il Social Housing” per la creazione di alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica (approvato con D.G.C. n. 768/2007);

- l’intervento risultava cofinanziato dalla Regione Liguria ai sensi della D.G.R. n. 314/10 con un 
contributo pari a € 2.159.325,12;

- successivamente A.R.T.E. ha ritenuto di non dare seguito all’intervento per la creazione di alloggi 
di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP), valutando una diversa iniziativa volta alla realizzazione di 
Edilizia Residenziale Sociale (ERS) o convenzionata che, per essere approvata, avrebbe comportato 
la necessità di una modifica alla strumentazione urbanistica allora vigente e quella operante in sal-
vaguardia;

- detta problematica è stata superata con l’approvazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale in 
vigore dal 03/12/2015;

- il procedimento di Conferenza dei Servizi ora in itinere discende quindi dalla rinuncia di A.R.T.E. 
a dare attuazione al progetto di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) già autorizzato e dalla volontà 
della stessa A.R.T.E. di proporre un nuovo progetto, finalizzato alla realizzazione di Edilizia Resid-
enziale Sociale (ERS) o convenzionata;

Considerato che:

- in data 28/06/2016 si è tenuta la seduta referente della Conferenza di Servizi in oggetto;

- l’area interessata dall’intervento, costituita dai mappali 206, 207, 215, 466, 672, 673, 674 di pro-
prietà A.R.T.E. in forza dell’atto notaio Tommasini rep. 11897 del 7/4/1908, è ubicata nel quartiere 
di Sturla ed è compresa tra l’edificio della A.S.L. 3 a monte e gli edifici dei Carabinieri a valle; il 
lotto è attraversato diagonalmente da una mattonata di proprietà A.R.T.E., di accentuata pendenza, 
che consente il collegamento pedonale tra via Brigata Salerno e la stessa via Bainsizza; 

- l’intervento interessa anche una modesta porzione d’area di proprietà del Demanio dello Stato in 
corrispondenza di via Brigata Salerno;

- la proposta progettuale prevede la realizzazione di due edifici, impostati a quote diverse separati 
dalla “mattonata”, destinati a Edilizia Residenziale Sociale, denominati edificio A (cinque piani e 9 
appartamenti) con accesso da Via Brigata Salerno ed edificio B (cinque piani fuori terra, uno semin-
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terrato e 10 appartamenti) con accesso da Via Bainsizza. Le unità immobiliari, di taglio medio pic-
colo, saranno dotate di cantina, al piano terra per l’edificio A e al piano seminterrato per l’edificio 
B, e di posti auto a raso nelle aree di pertinenza esterne limitrofe ai due fabbricati;

- la S.A. complessiva è stata determinata dal progettista in mq. 1.098,37, ripartita in mq. 521,78 per 
il corpo A e mq. 576,59 per il corpo B;

- la superficie accessoria risulta complessivamente pari a mq. 183,73, di cui mq. 104,63 per l’edifi-
cio A e mq. 79,10 per l’edifico B; entrambi i valori rispettano le limitazioni indicate dall’art. 67 
comma 3 della L.R. 16/08 e ss.mm. e ii.;

- i parcheggi pertinenziali, in numero pari a quello delle unità abitative, sono raggiungibili da Via 
Brigata Salerno, per l’edificio A, e da Via Bainsizza per l’edificio B; sono altresì previsti ulteriori 6 
stalli, a carattere pubblico, accessibili da via Bainsizza;

- le sistemazioni esterne prevedono la realizzazione di fasce terrazzate in piena terra, che sostanzial-
mente mantengono le attuali quote del terreno, utilizzabili ad orti urbani; sulle stesse è prevista la 
piantumazione di alberature da frutto e specie botaniche dell’area mediterranea (principalmente ma-
gnolie);

- i muri di fascia e di confine saranno rivestiti in pietra faccia a vista;

- l’area non risulta soggetta a tutela ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs. 42/2004;

- il P.U.C. vigente comprende l’area d’intervento nell’Ambito di riqualificazione urbanistico-resi-
denziale AR-UR per il quale vige la seguente disciplina urbanistica speciale n. 44 – via Bainsizza: 
“L’ambito speciale è destinato alla realizzazione di edilizia residenziale sociale o di edilizia con-
venzionata per residenti con S.A. complessiva non superiore a mq. 1.500; depositi e commercio al-
l’ingrosso complessivamente non superiori a mq. 500 di S.A. ed esclusivamente finalizzati alla ri-
collocazione dell’attività esistente; parcheggi privati e pertinenziali con S.A. massima mq. 1.500;  
parcheggi pubblici.”

Dato atto che gli obblighi connessi all’intervento saranno regolati da Convenzione tra A.R.-
TE. e Comune di Genova il cui schema, approvato con Decreto n. 31354 del 24/10/18 si allega qua-
le parte integrante del presente atto;

Dato ancora atto che dal citato schema di convenzione si evince, tra l’altro:

- che la parte privata dovrà corrispondere al Comune l’importo di euro 33.735,45 corrispondente 
alla mancata dotazione di mq. 126,35 di spazi pubblici;

- che sono previste le seguenti opere di urbanizzazione:
 parcheggio di uso pubblico a raso, per 6 posti auto, accessibile da via Bainsizza; 
 marciapiede di collegamento tra via Bainsizza e l’esistente mattonata a via Brigata Salerno, 

marciapiede di collegamento tra la mattonata e la parte terminale di via Brigata Salerno, ri-
qualificazione della mattonata stessa;

 impianto di smaltimento delle acque bianche, in via Brigata Salerno, sino al punto di allac-
cio alla rete pubblica. 
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- che i costi delle predette opere di urbanizzazione ammontano a complessivi euro 134.405,37 così 
suddivisi:

- euro 78.305,26 per le opere a scomputo oneri;
- euro 56.100,11 per le opere non a scomputo oneri;

- che prima del rilascio del titolo abilitativo dovrà essere prestata idonea fideiussione per un importo 
di euro 147.845,01, a garanzia della realizzazione delle opere;

Visti i pareri motivati dei civici Settori convocati costituenti allegato parte integrante del 
presente atto e che di seguito vengono elencati:

 Settore Spazi Urbani Pubblici – nota prot. n. 239035 dell’11/07/2016, parere favorevole con 
prescrizioni;

 Settore Spazi Urbani Pubblici – nota prot. n. 406437 del 05/12/2016, conferma parere favo-
revole

 Energy Manager – UGET – nota prot. n. 370679 del 04/11/2016, conferma parere favorevo-
le;

 Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti – Ufficio Geologico – nota prot. n. 387661 del 
17/11/2016, parere favorevole;

 Direzione Manutenzioni e Sviluppo Municipi – Ufficio Accessibilità – nota prot. n. 138709 
del 26/04/2017, parere favorevole condizionato;

 Direzione Mobilità – U.O.C. Trasporti,  Sviluppo, Viabilità,  Infrastrutture e Pareri  – nota 
prot. 26373 del 25/01/2017, richiesta integrazioni;

 Direzione Mobilità – U.O.C. Trasporti,  Sviluppo, Viabilità,  Infrastrutture e Pareri  – nota 
prot. n. 137205 del 21/04/2017, parere condizionato;

Vista la relazione datata maggio 2017 redatta dalla Direzione Urbanistica, SUE e Gran-
di Progetti dalla quale si evince che l’intervento risulta conforme sia alla strumentazione urbanistica 
vigente sia alla pianificazione di livello territoriale;

Ritenuto di precisare ulteriormente che in sede di progettazione esecutiva dovranno es-
sere concordati:

- i materiali di facciata per una razionalizzazione delle scelte a favore di linguaggi coe-
renti fra loro concordando in tale sede, con l’Ufficio colore della U.O.C. Paesaggio, la redazione di 
apposita scheda colore;

- le modalità di realizzazione delle sistemazioni esterne compresi i muri di contenimento 
del terreno, razionalizzando le scelte materiche e di finitura anche in rapporto alla definizione geo-
metrica delle aree verdi;

Visto il verbale della seduta di Conferenza di Servizi referente, allegato;

Vista la nota della Direzione Urbanistica – Ufficio Alta Sorveglianza datata 13/07/2018, al-
legata;

Vista  l’allegata  Determinazione  Dirigenziale  n.  2018-179.0.0-213  del  05/07/2018  della 
Direzione Politiche della Casa con la quale è stato approvato l’Atto di impegno/Schema di Conven-
zione per la determinazione del valore di vendita e del canone di locazione degli alloggi in regine di  
Edilizia  Residenziale  Sociale  convenzionata,  schema che contiene,  tra l’altro,  la  determinazione 
delle agevolazioni applicabili al contributo di costruzione;
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Visto l’allegato elenco degli elaborati progettuali grafico/descrittivi;

Per quanto sopra esposto, con le motivazioni e alle condizioni contenute nei pareri dei Civici 
Settori, si esprime parere favorevole  alla realizzazione di due edifici di Edilizia Residenziale So-
ciale nell’area di Via Bainsizza, in Genova (CDS 08/16);

Vista la L. 241/90 e s.m. e i.;

Visto il D.P.R. 380/01;

Vista la L. R. 16/08 e s.m. e i.;

Visti gli allegati pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedi-
mento espressi rispettivamente dal Responsabile del Settore competente e dal Responsabile di Ra-
gioneria, nonché l’attestazione sottoscritta dal Responsabile del Settore Finanziario ai sensi dell’art. 
49 comma I del D. Lgs. n.267/2000;

Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale ai sensi dell’art. 97 comma 2 del de-
creto legislativo 267/2000 ss.mm.ii.:

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità

D E L I B E R A

1)di approvare lo schema di Convenzione Urbanistica tra il Comune e ARTE, allegato al De-
creto di A.R.T.E. n. 31354 del 24/10/2018;

2)di esprimere, con le condizioni e gli indirizzi formulati nei pareri dei Settori comunali e 
nelle premesse del presente atto, parere favorevole all’approvazione del progetto relativo alla realiz-
zazione di due edifici di Edilizia Residenziale Sociale nell’area di Via Bainsizza, in Genova (CDS 
08/16);

3) di subordinare l’adozione della determinazione positiva di conclusione del procedimento 
di Conferenza di Servizi:
- alla firma della Convenzione tra Comune di Genova e A.R.T.E;
- alla presentazione di idonea fideiussione a garanzia della realizzazione delle opere di urbanizza-
zione, come meglio esplicitato in premessa;
- alla corresponsione della monetizzazione della mancata dotazione di mq.126,35 degli spazi pub-
blici;

4)di dare mandato alla Direzione Stazione Unica Appaltante – Settore Lavori per gli adempi-
menti di competenza, ivi comprese le opportune rettifiche/integrazioni di natura tecnico/giuridica, al 
testo della Convenzione;

5)di dare atto che il presente documento è stato redatto, per quanto consentito dalla legge, nel 
rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali;

6)di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ex  art  134 comma  quarto  del 
D.lgs. 267/2000 e s.m.i., per procedere tempestivamente con gli adempimenti funzionali al rilascio 
del permesso di costruire.
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Attesa l'urgenza di provvedere la Giunta, previa regolare votazione, all'unanimità dichiara immedia-
tamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 134 -  comma 4 - del T.U.  D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267.

Il Sindaco Il Segretario Generale Reggente
Marco Bucci Vanda Puglisi
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CODICE UFFICIO: 118 0 0 Proposta di Deliberazione N. 2019-DL-119 DEL 02/04/2019

OGGETTO:  Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi ai sensi art.14 della L. 
241/90 e s. m. ed i., per la realizzazione di due edifici di Edilizia Residenziale Sociale nell’area di Via Bainsizza, in 
Genova (CDS 08/16)
Approvazione dello schema di Convenzione Urbanistica tra il Comune e ARTE

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE
Decreto n. 31354 del 24/10/18
Settore Spazi Urbani Pubblici – nota prot. n. 239035 dell’11/07/2016
Settore Spazi Urbani Pubblici – nota prot. n. 406437 del 05/12/2016
Energy Manager – UGET – nota prot. n. 370679 del 04/11/2016
Direzione Urbanistica, SUE e Grandi Progetti – Ufficio Geologico – nota prot. n. 387661 del 
17/11/2016
Direzione Manutenzioni e Sviluppo Municipi – Ufficio Accessibilità – nota prot. n. 138709 del 
26/04/2017
Direzione Mobilità – U.O.C. Trasporti, Sviluppo, Viabilità, Infrastrutture e Pareri – nota prot. 
26373 del 25/01/2017
Direzione Mobilità – U.O.C. Trasporti, Sviluppo, Viabilità, Infrastrutture e Pareri – nota prot. n. 
137205 del 21/04/2017
relazione datata maggio 2017 redatta dalla Direzione Urbanistica
verbale della seduta di Conferenza di Servizi referente
Direzione Urbanistica – Ufficio Alta Sorveglianza datata 13/07/2018
Determinazione Dirigenziale n. 2018-179.0.0-213
elenco degli elaborati progettuali
Allegato convenzione

Il Direttore
Arch. Laura Petacchi
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DIREZIONE POLITICHE DELLA CASA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-179.0.0.-213

L'anno  2018  il  giorno  05  del  mese  di  Luglio  il  sottoscritto  Vinelli  Paola  in  qualita'  di  
dirigente di Direzione Politiche Della Casa, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di 
seguito riportata.

OGGETTO   Approvazione  dell’ATTO  UNILATERALE  D’IMPEGNO/SCHEMA  DI 
CONVENZIONE per la determinazione del valore di vendita  e del canone di locazione 
degli  alloggi  da  realizzarsi  da  parte  di  A.R.T.E.   (Azienda  Regionale  Territoriale  per 
l’Edilizia) della Provincia di Genova nell’area di cui è proprietaria, tra la via Bainsizza e 
viale Brigata Salerno, in regime di  edilizia residenziale sociale convenzionata, ai  sensi  
degli artt. 17 e 18 del testo unico per l’edilizia DPR n.380/2001

Adottata il 05/07/2018
Esecutiva dal 05/07/2018

05/07/2018 VINELLI PAOLA
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DIREZIONE POLITICHE DELLA CASA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2018-179.0.0.-213

OGGETTO  Approvazione  dell’ATTO  UNILATERALE  D’IMPEGNO/SCHEMA  DI 
CONVENZIONE per la determinazione del valore di vendita   e del canone di locazione  degli 
alloggi  da realizzarsi  da parte di A.R.T.E.  (Azienda Regionale Territoriale per l’Edilizia)  della 
Provincia di Genova nell’area di cui è proprietaria, tra la via Bainsizza e viale Brigata Salerno, in 
regime di edilizia residenziale sociale convenzionata, ai sensi degli artt. 17 e 18 del testo unico per 
l’edilizia DPR n.380/2001

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 – Testo unico sull’ordinamento degli enti locali, ed 
in particolare l’articolo 107 “Funzioni e responsabilità della Dirigenza” e l’art.  163 c.1 e c.3;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 ed in particolare l’art. 4 comma 2 relativo alle fun-
zioni dirigenziali;

Visto il vigente Statuto del Comune di Genova, ed in particolare gli articoli 77 e 80 relativi alle fun-
zioni dirigenziali e alle competenze dei dirigenti;

Visto il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e in particolare il 
Titolo III “Funzioni di direzione dell’ente”;

Vista la D.C.C. n. 48 del 02/5/2017 con la quale sono stati approvati i Documenti Previsionali e 
programmatici 2017/2019;

Vista la D.G.C. n. 117 del 18/5/2017 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di gestione 
2017/2019;

Visto il decreto del Ministro dell’Interno del 29/11/2017, con il quale è stato differito al 28 febbraio 
2018 il termine per l’approvazione dei documenti previsionali per l'esercizio 2018 e autorizzato au-
tomaticamente la proroga dell’esercizio provvisorio;

Dato atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabi-
le ai sensi dell'art. 147 bis,  comma 1, del D.lgs. n.267/2000 (TUEL).
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Premesso che 

l’Azienda ha presentato in Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’art.14 della l.n.241/90, il progetto 
per l’approvazione della realizzazione di 2 palazzine nell’area di proprietà tra la via Bainsizza ed il 
viale Brigata Salerno, come meglio individuata in seguito;

l’intervento prevede la  attuazione, conforme al Piano Urbanistico Comunale in vigore dal 3 dicem-
bre 2015 ed in particolare alla Norma speciale N. 44 - Via Bainsizza: “L’ambito speciale è destinato 
alla realizzazione di edilizia residenziale sociale o di edilizia convenzionata per residenti con S.A. 
complessiva non superiore a mq 1.500; depositi e commercio all’ingrosso complessivamente non 
superiori a mq 500 di S.A. ed esclusivamente finalizzati alla ricollocazione dell’attività esistente; 
parcheggi privati e pertinenziali con S.A. massima complessiva mq 1.500; parcheggi pubblici”.

per giungere all’ approvazione del progetto è necessario sottoscrivere un Atto d’Impegno/Schema 
di Convenzione che preveda gli obblighi per il soggetto attuatore da attuarsi con Convenzione da 
stipularsi tra le parti;

Rilevato che

Il 29 maggio 2018 l’Amministratore Unico della Azienda Regionale Territoriale per l’Edilizia della 
Provincia  di  Genova,   Girolamo  Cotena  ha   approvato,  con  Decreto  n.  31128,  l’Atto 
d’impegno/Schema di Convenzione per la determinazione del valore di vendita  e del canone di lo-
cazione  degli alloggi da realizzarsi da parte di A.R.T.E.  (Azienda Regionale Territoriale per l’Edili-
zia) della Provincia di Genova nell’area di cui è proprietaria, tra la via Bainsizza e viale Brigata Sa-
lerno, in regime di edilizia residenziale sociale convenzionata; 

Considerato che

l’Atto d’impegno/Schema di Convenzione,  parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, prevede:

a. l’attuazione dell’intervento, a cura e spese di A.R.T.E. Genova, per la realizzazione di 19 al-
loggi di edilizia residenziale sociale  suddivisi in due palazzine; una destinata interamente 
alla locazione a canone moderato con vincolo di 25 anni per un numero di 9 alloggi, l’altra, 
per un numero di 10 alloggi, sarà destinata interamente alla vendita convenzionata o alter-
nativamente alla locazione con riscatto;

b. l’indicazione dei  valori per la vendita e  per l’applicazione  dei canoni di locazione;

c. i vincoli , le agevolazioni e gli oneri dovuti per il contributo di costruzione come individuati 
dall’art.2 dello Schema di convenzione;

la palazzina destinata alla vendita convenzionata avrà un vincolo non inferiore ai 15 anni confor-
memente al comma 5, lett. c), dell’art.26-bis della LR n.38/2007 e quindi sarà esente dal contributo 
di cui al comma 2 della stessa legge e dello stesso articolo 26 bis;

la Convenzione da sottoscriversi avrà una durata di 25 anni;
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Prendendo atto del Decreto n. 31128 deI 29 maggio 2018 dell’Amministratore Unico della Azienda 
Regionale Territoriale per l’Edilizia della Provincia di Genova, si precisa però il contributo di costru-
zione è esattamente  disciplinato dall’articolo 2 dello Schema di Convenzione.

DETERMINA

1) di approvare,  l’Atto d’Impegno/Schema di Convenzione, allegato 1, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

2) di dare atto dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interes-
si ai sensi dell'art. 42 D.Lgs. 50/2016 e art. 6 bis L. 241/1990;

3) di dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile,  ai sensi dell’art.134, 
comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

4) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa in vi-
gore sulla tutela dei dati personali.

Il Dirigente
Dott.ssa Paola Vinelli.
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2019-DL-119 DEL 02/04/2019 AD OGGETTO:
Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi ai 
sensi art.14 della L. 241/90 e s. m. ed i., per la realizzazione di due edifici di  
Edilizia  Residenziale  Sociale  nell’area  di  Via  Bainsizza,  in  Genova  (CDS 
08/16)
Approvazione dello schema di Convenzione Urbanistica tra il Comune e 
ARTE

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

08.04.2019

Il Direttore
Arch. Laura Petacchi
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ALLEGATO AL PARERE TECNICO 

ART. 7, COMMA 3, REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 
 
CODICE UFFICIO: 118 0 0  DIREZIONE URBANISTICA 

Proposta di Deliberazione N. 2019-DL-119  DEL 02/04/2019 

 
 

OGGETTO: Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi ai sensi art.14 della L. 

241/90 e s. m. ed i., per la realizzazione di due edifici di Edilizia Residenziale Sociale nell’area di Via Bainsizza, in 

Genova (CDS 08/16) 

Approvazione dello schema di Convenzione Urbanistica tra il Comune e ARTE 

 

 

 

a) La presente proposta di deliberazione comporta l'assunzione di impegni di spesa a carico del bilancio 

di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

Nel caso di risposta affermativa, indicare nel prospetto seguente i capitoli di PEG (e gli eventuali impegni 

già contabilizzati) ove la spesa trova copertura: 
 

Anno di  

esercizio 

Spesa di cui al 

presente provvedimento 
Capitolo 

Impegno 

Anno            Numero 

     

     

     

     

     

 
b) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica delle previsioni di entrata o di spesa del  

bilancio di previsione annuale, pluriennale  o degli esercizi futuri? 

 

SI NO 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda b) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

      

      

      

      

 

 

 

 

 x 

 x 
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c) La presente proposta di deliberazione comporta una modifica dei cespiti inventariati o del valore della 

partecipazione iscritto a patrimonio? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto  

seguente (per i cespiti ammortizzabili si consideri il valore ammortizzato): 

 

Tipo  

inventario  

e categoria 

inventariale 

 

Tipo partecipa-

zione (controllata/ 

collegata o altro) 

Descrizione 

 
Valore attuale 

Valore post-

delibera 

     

     

     

     

     
 

 

d) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a società/enti partecipati,  è coerente con la necessità di 

assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesimi, in re-

lazione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo negativo alla precedente domanda d) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Effetti negativi su conto economico  

 

Effetti negativi su stato patrimoniale  

 

 

 

Osservazioni del Dirigente proponente: 

 

 
Genova, 08.04.2019 

 

 Il Direttore 

 Arch. Laura Petacchi 
 

 x 

  



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2019-DL-119 DEL 02/04/2019 AD OGGETTO:
Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi ai 
sensi art.14 della L. 241/90 e s. m. ed i., per la realizzazione di due edifici di 
Edilizia Residenziale Sociale nell’area di Via Bainsizza, in Genova (CDS 
08/16)
Approvazione dello schema di Convenzione Urbanistica tra il Comune e 
ARTE

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  contabile  del  presente 
provvedimento. 

08/04/2019

Il Dirigente Responsabile
[Dottor Giuseppe Materese]
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 0 0   N. 2019-DL-119 DEL 02/04/2019 AD OGGETTO:
Parere del Comune di Genova nella procedura di Conferenza di Servizi ai 
sensi art.14 della L. 241/90 e s. m. ed i., per la realizzazione di due edifici di 
Edilizia Residenziale Sociale nell’area di Via Bainsizza, in Genova (CDS 
08/16)
Approvazione dello schema di Convenzione Urbanistica tra il Comune e 
ARTE

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
Non necessita.

08/04/2019

Il Direttore Servizi Finanziari
[Dott.ssa Magda Marchese]
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N. 53085 di REPERTORIO                 N.  37713 di RACCOLTA 

CONVENZIONE 

Tra il Comune di Genova e A.R.T.E. Genova relativa agli obbli-

ghi connessi al progetto CDS 8/2016 per la realizzazione di un 

edificio di Edilizia Residenziale Sociale nell’area di via 

Bainsizza, Municipio IX Levante. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventi, il giorno ventinove del mese di ottobre 

in Genova, Via Garibaldi civico numero nove - Palazzo Albini 

piano secondo.  

Avanti me Avvocato Piero Biglia di Saronno, Notaio alla resi-

denza di Genova, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 

Riuniti di Genova e Chiavari, senza l'assistenza dei testimoni 

perché non richiesti dai comparenti, aventi i requisiti di 

legge, né da me Notaio, sono comparsi: 

per una parte:  

PETACCHI LAURA nata a Genova (GE) il 25 ottobre 1956, Dirigen-

te, domiciliata per la carica in Genova, Via Garibaldi n. 9,  

la quale dichiara di agire e di intervenire nel presente atto 

nella sua qualità di Direttore della Direzione Urbanistica 

dello Spettabile: 

"COMUNE DI GENOVA", con sede in Genova, Via Garibaldi n. 9, 

Codice fiscale 00856930102, 

a quanto infra munita di sufficienti poteri in forza di Decre-

to Legislativo N. 267/2000 articolo 107 ed in esecuzione di 

Registrato a 

GENOVA 

il 20/11/2020 

n. 35525 

Serie 1T 

Pagati € 200,00 

 

Trascritto a 

GENOVA 

il 20/11/2020 

al Reg. Gen. 34209 

al Reg. Part. 25123 

Esatti € 235,00 

 



 

D.D. Direzione Urbanistica N. 52 dell'8 maggio 2020; 

per altra parte:  

COTENA GIROLAMO, nato a Napoli (NA) il 13 settembre 1955, do-

miciliato per la carica in Genova (GE), Via Bernardo Castello 

n. 3, 

il quale dichiara di agire e di intervenire nel presente atto 

nella sua qualità di Amministratore Unico e legale rappresen-

tante pro - tempore della Spettabile: 

"AZIENDA REGIONALE TERRITORIALE PER L'EDILIZIA DELLA PROVINCIA 

DI GENOVA A.R.T.E.", Società di nazionalità italiana, costi-

tuita in Italia, con sede in Genova (GE), Via Bernardo Castel-

lo n. 3, Codice fiscale e Partita IVA 00488430109 - R.E.A. 

360473, 

tale nominato con Delibera della Giunta Regionale N. 337 del 

22 aprile 2016 ed a quanto infra munito di sufficienti poteri 

in forza dell'art. 12 (dodici) del vigente Statuto, nonché in 

forza di Decreto N. 32197 in data 29 aprile 2020 che in copia 

fotostatica si allega al presente atto sotto la lettera "A", 

omessane la lettura da parte di me Notaio per espressa dispen-

sa avutane dai comparenti; 

in seguito, per brevità, indicato anche come la "parte priva-

ta". 

Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio sono 

certo,  

premesso che 



 

1 - A.R.T.E. Genova è proprietaria di un'area sita a Genova 

Sturla, compresa tra l’edificio della A.S.L. di via Bainsizza 

e gli edifici dei Carabinieri a valle, censita al Catasto Ter-

reni del Comune di Genova, Sez. 1, Foglio 79, mappali 1220, 

207, 215 avente superficie complessiva di 2121  (duemilacento-

ventuno) metri quadrati delimitata con tinta di colore rosso 

nello stralcio planimetrico del Nuovo Catasto Terreni che si 

allega al presente atto sotto la lettera "B", omessane la let-

tura delle parti in  essa scritte per espressa dispensa avuta-

ne dai comparenti; 

tale complesso immobiliare è attualmente in piena, libera e 

assoluta proprietà di A.R.T.E. Genova essendole pervenuto per 

atto a rogito Notaio Oreste Tommasini in data 7 aprile 1908 N. 

11897 di Repertorio; 

2 - in data 14 giugno 2016 A.R.T.E. ha presentato istanza di 

accesso alla procedura di Conferenza di Servizi finalizzata 

all’approvazione di un progetto, che prevedeva - in allora - 

la realizzazione, su una più vasta area comprensiva di porzio-

ni di terreno di proprietà comunale e del Demanio dello Stato 

(avente superficie di 3286 -tremiladuecentoottantasei- metri 

quadrati) di due edifici da destinare a Edilizia Residenziale 

Sociale (ERS), aventi S.A. complessiva di 1.098,37 (milleno-

vantotto virgola trentasette) metri quadrati, impostati a quo-

te diverse e separati dalla mattonata esistente, denominati 

edificio A (articolato in 5 -cinque- piani, e suddiviso in 9 -



 

nove- appartamenti) e edificio B (articolato in 5 -cinque- 

piani fuori terra e 1 -uno- interrato, suddiviso in 10 -dieci- 

appartamenti); 

3 - il progetto prevedeva, inoltre, interventi di sistemazione 

delle percorrenze pedonali su parte dei sedimi di via Bainsiz-

za e via Brigata Salerno, interventi di sistemazione della 

mattonata esistente, insistente su sedime di proprietà di 

A.R.T.E. nonché la realizzazione di un parcheggio di uso pub-

blico della superficie di metri quadrati 313,00 (trecentotre-

dici virgola zero zero) e l’impianto di smaltimento di acque 

bianche in via Brigata Salerno; 

4 - per la quota parte di standard richiesta dal PUC, in rela-

zione alla succitata proposta, e non reperita, pari a metri 

quadrati 126,35 (centoventisei virgola trentacinque) (metri 

quadrati 439,35 -quattrocentotrentanove virgola trentacinque- 

corrispondenti al 40% -quaranta per cento- della S.A. comples-

siva, meno metri quadrati 313,00 -trecentotredici virgola zero 

zero), era prevista la monetizzazione; 

5 - il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico approva-

to con D.C.R. n. 6/1990, come modificato dalla variante di 

salvaguardia della fascia costiera, approvata con D.G.R. n. 

18/2011, classifica l’area di intervento come Tessuto Urbano 

(TU), disciplinato dall’art. 38 delle relative norme di attua-

zione; 

6 - il PUC vigente, in vigore dal 3 dicembre 2015, comprende 



 

il lotto di intervento in Ambito di Riqualificazione Urbani-

stica-Residenziale (AR-UR), assoggettato alla norma speciale 

n. 44 – via Bainsizza, di cui all’articolo 25 delle Norme Ge-

nerali, che testualmente dispone: "L’Ambito speciale è desti-

nato alla realizzazione di edilizia residenziale sociale o di 

edilizia convenzionata per residenti con S.A. complessiva non 

superiore a mq 1500; depositi e commercio all’ingrosso com-

plessivamente non superiori a mq 500 di S.A. ed esclusivamente 

finalizzati alla ricollocazione dell’attività esistente; par-

cheggi privati e pertinenziali con S.A. massima di mq 1500; 

parcheggi pubblici"; 

7 - in data 28 giugno 2016 si è tenuta la seduta referente 

della Conferenza di Servizi e successivamente si è svolta 

l’istruttoria tecnica per l’approvazione del progetto sopra 

descritto; 

8 - con nota prot. n. 239035 in data 11 luglio 2016 la Dire-

zione Manutenzioni e Sviluppo Municipi - Settore Spazi Urbani 

Pubblici ha chiesto che, a lavori ultimati, previo idoneo fra-

zionamento, il sedime della succitata mattonata venga ceduto 

al Comune di Genova; 

9 - con nota prot. n. 229774 in data 2 luglio 2018 il Comune 

di Genova ha formulato istanza all’Agenzia del Demanio per la 

dismissione di una porzione del "patrimonio indisponibile del-

lo Stato" individuata al Nuovo Catasto Terreni Foglio 81, sez. 

1 Genova mappale 908 (derivata dalla particella 811) ai fini 



 

della successiva locazione in favore del Comune di Genova, per 

utilizzo quale viabilità pubblica; 

10 - con nota prot. n. 4952 in data 30 maggio 2019 l’Agenzia 

del Demanio ha comunicato la disponibilità a sottoscrivere una 

concessione onerosa finalizzata all’utilizzazione dell’area 

sopra identificata come viabilità pubblica; 

11 - in conclusione, all’esito della fase istruttoria lo sche-

ma di convenzione relativo agli obblighi connessi al progetto 

CDS n. 8/2016 veniva approvato con Delibera di Giunta Comunale 

n. 94/2019, in cui si dava atto, tra l’altro, dell’avvenuta 

approvazione da parte della Direzione Politiche della Casa, 

con determinazione dirigenziale n. 2018-179.0.0.-213 del 5 lu-

glio 2018, dell’atto di impegno/schema di convenzione per la 

determinazione del valore di vendita e del canone di locazione 

degli alloggi previsti dal progetto in esame, in regime di 

edilizia residenziale sociale convenzionata ai sensi degli ar-

ticoli 17 e 18 del Testo Unico per l’edilizia DPR n. 380/2001, 

schema che contiene, tra l’altro, la determinazione delle age-

volazioni applicabili al contributo di costruzione; 

12 - la convenzione di cui al punto precedente non è mai stata 

sottoscritta dalle parti; 

13 - con nota prot. 12373 del 16 ottobre 2019, indirizzata al-

la Direzione Urbanistica, A.R.T.E. Genova ha espresso la vo-

lontà di stralciare dal procedimento di conferenza di servizi 

la realizzazione della palazzina "A" e delle relative aree di 



 

pertinenza, stante la sopraggiunta vendita del lotto interes-

sato - avvenuta con atto a rogito Notaio Alberto Clavarino di 

Genova, in data 16 dicembre 2019 N. 17531 di Repertorio e N. 

12513 di Raccolta - impegnandosi comunque al mantenimento de-

gli obblighi convenzionali relativi alle opere di urbanizza-

zione di cui allo schema di convenzione approvato con la 

D.G.C. n. 94/2019 soprarichiamata; 

14 - il progetto stralciato interessa, ad oggi, un’area com-

prendente i citati mappali 1220, 207 e 215 (parte) del Catasto 

Terreni del Comune di Genova, Sez. 1, Foglio 79, oltre che 

l’area demaniale di cui alla precedente premessa n. 9 e por-

zione di viabilità pubblica, come campito in colore verde nel-

lo stralcio planimetrico Nuovo Catasto Terreni, come sopra al-

legato al presente atto sotto la lettera "B", omessane la let-

tura delle parti in essa scritte per espressa dispensa avutane 

dai comparenti; 

15 - conseguentemente A.R.T.E. ha proceduto all’adeguamento 

della proposta progettuale, prevedendo la realizzazione della 

sola S.A. dell’edificio "B" pari a metri quadrati 576,59 (cin-

quecentosettantasei virgola cinquantanove) a cui corrisponde 

una superficie di metri quadrati 230,64 (duecentotrenta virgo-

la sessantaquattro) (40% -quaranta per cento- S.A.) da garan-

tirsi quali standard ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. a) 

delle Norme Generali del PUC; 

16 - a seguito della suddetta istanza, gli spazi standard ga-



 

rantiti dall’intervento così rivisto risultano quantitativa-

mente superiori al minimo da garantire a livello normativo con 

conseguente superamento dell’esigenza di monetizzazione degli 

spazi standard non garantiti dal progetto originario; 

17 - con Determinazione Dirigenziale n. 2019-179.0.0.-413 in 

data 5 dicembre 2019 la Direzione Politiche della Casa ha 

provveduto ad annullare la Determinazione Dirigenziale n. 

2018-179.0.0.-213 del 5 luglio 2018 ed ha approvato lo schema 

di convenzione per la determinazione del valore di vendita e 

del canone di locazione degli alloggi previsti dal progetto in 

esame, in regime di edilizia residenziale sociale convenziona-

ta ai sensi degli articoli 17 e 18 del Testo Unico per 

l’edilizia DPR n. 380/2001, schema che contiene, tra l’altro, 

la determinazione delle agevolazioni applicabili al contributo 

di costruzione; 

18 - nulla osta alla sottoscrizione della convenzione, confor-

me allo schema approvato con Delibera di Giunta n. 94/2019, 

così come adeguato con determinazione dirigenziale n. 52 

dell'8 maggio 2020. 

Visti 

- il D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 e s.m.i.; 

- il D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.; 

- la L.R. n. 25 del 7 aprile 1995 e le deliberazioni del Con-

siglio Comunale n. 29/1996 e successive modifiche per la defi-

nizione e l’aggiornamento della tariffa urbanistica, approvate 



 

in attuazione della legge medesima; 

- la L.R. n. 36 del 4 settembre 1997 e s.m.i.; 

- il P.U.C. del Comune di Genova, in vigore dal 3 dicembre 

2015; 

quanto sopra premesso e confermato quale parte integrante del-

la presente convenzione, le parti, come sopra rappresentate, 

convengono e stipulano quanto segue: 

Articolo 1. OGGETTO DELLA CONVENZIONE 

1.1. Costituisce oggetto della presente convenzione 

l’attuazione degli obblighi connessi al progetto CDS n. 8/2016 

per la realizzazione di un edificio di Edilizia Residenziale 

Sociale nell’area di via Bainsizza, Municipio IX Levante, in 

conformità al progetto menzionato nelle premesse che, con gli 

elaborati grafici e descrittivi sopra indicati, devono consi-

derarsi ad ogni effetto parte integrante e sostanziale del 

presente atto. 

Articolo 2. OPERE DI URBANIZZAZIONE 

2.1 Esecuzione delle opere di urbanizzazione 

2.2.1. La parte privata si impegna a realizzare, a propria cu-

ra e spese, in attuazione del citato progetto, le seguenti 

opere di urbanizzazione, come meglio definite nella tavola n. 

AD015 – rev 4, che si allega al presente atto sotto la lettera 

"C", omessane la lettura delle parti in  essa scritte per 

espressa dispensa avutane dai comparenti: 

2.1.1.1. parcheggio di uso pubblico a raso, per 6 (sei) posti 



 

auto, comprensivo di corsia di manovra, percorso pedonale pro-

tetto e aiuole, avente superficie complessiva pari a 313 (tre-

centotredici) metri quadrati, delimitato con tratteggio in co-

lore rosso; 

2.1.1.2. collegamento viario di accesso al parcheggio di cui 

al precedente punto 2.1.1.1, marciapiede di collegamento tra 

via Bainsizza e l’esistente mattonata a via Brigata Salerno, 

riqualificazione della mattonata stessa, per una superficie 

complessiva di 275 (duecentosettantacinque) metri quadrati, 

campiti con tratteggio in colore arancione; 

2.1.1.3. marciapiede di collegamento tra la mattonata e parte 

terminale di via Brigata Salerno, parte su area pubblica e 

parte su area privata, avente superficie complessiva di 39,40 

(trentanove virgola quaranta) metri quadrati, campito con 

tratteggio in colore azzurro (parte demaniale) e con tratteg-

gio in colore magenta (parte proprietà A.R.T.E.); 

2.1.1.4. impianto di smaltimento delle acque bianche in via 

Brigata Salerno sino al punto di allaccio alla rete pubblica, 

con ripristino della pavimentazione esistente successivamente 

alla posa, il cui percorso è evidenziato con tratteggio in co-

lore azzurro. 

2.1.2. La parte privata si impegna, per sé e/o aventi causa, a 

presentare all’Ufficio Alta Sorveglianza, entro tre mesi dal 

rilascio del titolo abilitativo relativo al presente interven-

to, la progettazione esecutiva delle opere di urbanizzazione 



 

sopra elencate, completa di tutta la documentazione richiesta 

dall’Ufficio Alta Sorveglianza ai fini del rispetto della vi-

gente normativa in materia di opere pubbliche, nonché del com-

puto metrico – estimativo necessario per accertarne l’esatto 

importo, ai fini e per gli effetti di cui ai successivi arti-

coli 5 (scomputo dal contributo di concessione edilizia) e 13 

(garanzie). 

2.1.3. La documentazione, di cui al precedente punto 2.1.2, 

dovrà, inoltre, essere corredata da un cronoprogramma, relati-

vo ai tempi di realizzazione dei lavori. 

2.1.4. La documentazione di cui sopra dovrà essere ritenuta 

idonea dai competenti settori tecnici comunali e dagli enti ed 

aziende erogatori di servizi ed essere conforme alle disposi-

zioni particolari contenute nei successivi articoli del pre-

sente atto. 

2.1.5. La parte privata si obbliga, per sé e/o aventi causa, 

ad apportare alla suddetta progettazione le modifiche ed inte-

grazioni eventualmente richieste dai settori tecnici comunali, 

nonché dagli enti ed aziende che gestiscono i pubblici servi-

zi. 

2.1.6. Le opere di urbanizzazione saranno complete delle ne-

cessarie opere di smaltimento delle acque bianche e 

dell’impianto di illuminazione, secondo le prescrizioni tecni-

che da concordarsi con i competenti settori tecnici comunali. 

In particolare l'impianto di illuminazione dovrà essere a cir-



 

cuiti separati distinguendo la parte pubblica da quella priva-

ta; l'impianto relativo al pubblico uso dovrà essere a circui-

to indipendente e dovrà comprendere l'allaccio alla rete comu-

nale esistente nonché l'adeguamento circuitale necessario. 

2.2. Cessione delle aree, degli impianti e dei manufatti 

2.2.1. La parte privata, per sé e/o aventi causa, subordinata-

mente alla realizzazione dell’intervento previsto dal proget-

to, si impegna a cedere, senza corrispettivo, al Comune di Ge-

nova, le seguenti aree, le opere, gli impianti e manufatti su 

di esse realizzati, come meglio definiti nella tavola n. AD015 

–rev.4, allegata al presente atto sotto la lettera "C": 

2.2.1.1. collegamento viario di accesso al parcheggio di cui 

al precedente punto 2.1.1., marciapiede di collegamento tra 

via Bainsizza e l’esistente mattonata di via Brigata Salerno, 

campito con tratteggio di colore arancione; 

2.2.1.2. porzione di marciapiede in via Brigata Salerno per 

una superficie complessiva di 4 (quattro) metri quadrato, cam-

pita con tratteggio in colore magenta. 

2.3. Costituzione di servitù di uso pubblico 

2.3.1. La parte privata, subordinatamente alla realizzazione 

dell’intervento, si impegna per sé e/o aventi causa a costi-

tuire servitù di uso pubblico sulle seguenti aree, le opere, 

gli impianti e manufatti su di esse realizzati, come meglio 

definite nella Tavola AD015 –rev 4, allegata al presente atto 

sotto la lettera "C": 



 

2.3.1.1. area adibita a parcheggio di uso pubblico a raso per 

6 (sei) posti auto, comprensivo di corsia di manovra, percorso 

pedonale protetto e aiuole, avente superficie complessiva pari 

a 313 (trecentotredici) metri quadrati, accessibile tramite 

viabilità di nuova realizzazione, delimitata con tratteggio in 

colore rosso. 

2.3.2. La parte privata si impegna ad assumere a suo carico 

tutti gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria re-

lativi all’area, di cui al presente punto 2.3., manlevando 

espressamente il Comune da ogni onere e responsabilità in me-

rito. 

Articolo 3. CONTRIBUTO PER ONERI DI URBANIZZAZIONE 

3.1. La parte privata si impegna a corrispondere al Comune di 

Genova, all'atto del rilascio del titolo abilitativo relativo 

al progetto CDS n. 8/2016, il contributo per oneri di urbaniz-

zazione, a norma del testo unico in materia edilizia approvato 

con D.P.R. n. 380/2001, definito sulla base della Legge Regio-

ne Liguria 7 aprile 1995 n. 25, nella misura, nei termini, con 

le prescrizioni e con le modalità vigenti al momento della ri-

chiesta del predetto titolo abilitativo. 

Articolo 4. CONTRIBUTO PER IL COSTO DI COSTRUZIONE 

4.1. La parte privata si impegna a corrispondere al Comune di 

Genova, all'atto del rilascio del titolo abilitativo relativo 

al progetto CDS n. 8/2016, la quota del contributo concernente 

il costo di costruzione, se e in quanto dovuto, a norma del 



 

testo unico in materia edilizia approvato con D.P.R. n 

380/2001, definito sulla base della Legge Regione Liguria 7 

aprile 1995 n. 25, nella misura, nei termini, con le prescri-

zioni e con le modalità vigenti al momento della richiesta del 

predetto titolo abilitativo. 

4.2. A norma dell’articolo 12, terzo comma, della Legge Regio-

ne Liguria 7 aprile 1995 n. 25, la quota di contributo concer-

nente il costo di costruzione non è mai scomputabile. 

Articolo 5. SCOMPUTO DAL CONTRIBUTO PER IL RILASCIO DEL PER-

MESSO DI COSTRUIRE 

5.1. Dal contributo afferente il permesso di costruire commi-

surato all’incidenza delle opere di urbanizzazione, così come 

determinato al precedente articolo 3, sarà scomputato, al mo-

mento del rilascio del titolo abilitativo, con le prescrizioni 

e le modalità vigenti, il costo delle opere di urbanizzazione 

che la parte privata si è impegnata a realizzare, elencate al 

precedente articolo 2.1.1.2., 2.1.1.3. e 2.1.1.4.. 

5.2. Il costo delle opere, di cui al precedente punto 5.1., 

determinato in via preliminare dalla parte privata, con rife-

rimento ai costi rilevati nel "Prezzario Regionale – Opere 

Edili" della Unione Regionale delle Camere di Commercio della 

Liguria, e valutato dall’Ufficio Alta Sorveglianza, come da 

nota del 13 luglio 2018, ammonta a Euro 78.305,26 (settantot-

tomilatrecentocinque virgola ventisei). 

5.3. Il costo delle opere sarà scontato del più elevato tra il 



 

ribasso conseguito, a seguito della procedura di aggiudicazio-

ne che la parte privata si impegna a svolgere nel rispetto 

della vigente normativa, e il ribasso medio ottenuto dal Comu-

ne relativo a procedure di gara per opere assimilabili, come 

indicato nella citata nota dell’Ufficio Alta Sorveglianza (de-

finito nella percentuale del 32,063% (trentadue virgola zero 

sessantatre per cento), come da citata nota dell’Ufficio Alta 

Sorveglianza). 

5.4. Il Comune di Genova, ai fini degli scomputi, assumerà i 

costi delle opere di urbanizzazione, come determinati ai sensi 

del precedente punto 5.2. (con applicazione del ribasso ai 

sensi del precedente punto 5.3.) soltanto a titolo provviso-

rio; tali costi saranno in ogni caso aggiornati a seguito del-

la presentazione del computo metrico estimativo, parte inte-

grante della documentazione di cui al precedente art. 2.1.2., 

al netto dell’IVA. 

5.5. All’atto del collaudo sarà definito, sulla base dei pre-

detti criteri, l’esatto importo delle opere ammesse a scompu-

to, e l’eventuale differenza a debito dovrà essere corrisposta 

al Comune. 

5.6. La parte privata si impegna in ogni caso a completare le 

opere di urbanizzazione assunte a proprio carico, di cui so-

pra, e a cedere/asservire all’uso pubblico le aree e gli im-

pianti relativi, anche se il costo complessivo delle opere 

stesse dovesse risultare superiore all'importo del contributo 



 

afferente il permesso di costruire, restando quindi a suo ca-

rico la differenza ed essendo escluso qualsiasi diritto a con-

guaglio. 

5.7. La parte privata, se il costo complessivo delle opere ri-

sulterà invece inferiore all'importo del contributo medesimo, 

corrisponderà al Comune la differenza a suo debito. 

5.8. Il valore dell’opera, da realizzarsi ai sensi del prece-

dente punto 2.1.1.3., per la parte ricadente su area demania-

le, sarà riconosciuto a scomputo in via provvisoria; qualora 

all’atto del collaudo delle opere non risulti perfezionato il 

contratto tra Comune di Genova e Agenzia del Demanio per 

l’utilizzo dell’area stessa, il relativo importo dovrà essere 

detratto dal complessivo importo scomputabile, ai sensi e per 

gli effetti di quanto previsto al successivo punto 5.7. 

Articolo 6. ENTI ED AZIENDE DI GESTIONE DEI PUBBLICI SERVIZI 

6.1. La parte privata si impegna a richiedere agli Enti ed 

Aziende, che gestiscono i pubblici servizi di rete e le infra-

strutture viarie e tecnologiche, le prescrizioni tecniche ne-

cessarie ad assicurare la corretta esecuzione delle opere ed a 

conformarvisi. 

6.2. Detti soggetti si intendono soggetti terzi rispetto al 

Comune di Genova, anche se costituiti o partecipati dallo 

stesso Comune. 

Articolo 7. DESTINAZIONI URBANISTICHE E NORME EDILIZIE 

7.1. La superficie del comprensorio interessato dall'interven-



 

to sarà destinata agli usi specificati nel progetto. 

7.2. Tutte le aree, gli edifici, gli impianti e i manufatti 

destinati ad opere di urbanizzazione resteranno vincolati alle 

destinazioni d’uso indicate nel progetto. 

7.3. Le domande per il rilascio del permesso di costruire se-

guiranno le ordinarie norme e disposizione di legge vigenti in 

materia. 

Articolo 8. ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

8.1. La parte privata, individuata quale stazione appaltante 

ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera o) del D.Lgs. n. 

50/2016, si obbliga ad affidare la progettazione e 

l’esecuzione delle opere di urbanizzazione, di cui al prece-

dente articolo 2, nel rispetto della vigente normativa, a ga-

rantirne la realizzazione congiuntamente all'intervento priva-

to, nonché il completamento prima del completamento 

dell’edificio residenziale previsto dal progetto, secondo la 

tempistica e le modalità stabilite ai sensi del presente atto; 

a tale fine procederà a quanto previsto dall’articolo 31, com-

ma 10, del D.Lgs. n. 50/2016. 

8.2. In ogni caso la stazione appaltante non potrà partecipare 

alla procedura di selezione, neanche in forma indiretta, at-

traverso soggetti con i quali sussistano rapporti di controllo 

ex articolo 2359 c.c. o tali da configurare un unico centro 

decisionale. 

8.3. La parte privata si obbliga, inoltre, a garantire 



 

l’esecuzione delle opere di urbanizzazione in conformità alla 

progettazione esecutiva, preventivamente esaminata 

dall’Ufficio Alta Sorveglianza e successivamente debitamente 

validata, ed alle pertinenti disposizioni di legge e di rego-

lamento e ad inserire, nel contratto con l’impresa/e indivi-

duata/e per lo svolgimento dei lavori, l’assunzione, in modo 

integrale e senza riserve, degli obblighi, relativi 

all’attuazione delle opere di urbanizzazione, secondo quanto 

stabilito dal presente atto, ivi compreso il rispetto dei tem-

pi di realizzazione, come definiti in base al cronoprogramma 

approvato contestualmente al progetto esecutivo delle opere. 

8.4. La parte privata si impegna, per sé e/o aventi causa, a 

informare tempestivamente il Comune della pubblicazione 

dell’avviso/bando di gara, ai sensi dell’articolo 36, comma 3, 

del D. Lgs. n. 50/2016, e a consegnare al Comune medesimo, a 

semplice richiesta, documentazione relativa allo svolgimento 

del procedimento di selezione dell’impresa ai fini 

dell’esecuzione dei lavori; si impegna, inoltre, a comunicare, 

all’Ufficio Alta Sorveglianza, prima dell’inizio dei lavori, 

l’impresa/e individuata/e per l’esecuzione degli stessi, il 

nominativo del Direttore dei Lavori e del Coordinatore in ma-

teria di sicurezza nel corso dell’esecuzione. 

8.5. La parte privata si impegna ad affidare e a far realizza-

re le opere, oggetto del presente atto, da soggetti che pos-

seggano e mantengano, per tutta la durata dei lavori, i requi-



 

siti necessari per l’esecuzione degli stessi, requisiti da di-

mostrare, a semplice richiesta, con idonea documentazione 

(D.U.R.C., attivazione di copertura antinfortunistica, docu-

mentazione di Piano della Sicurezza, polizze assicurative per 

i rischi di esecuzione, indicati a titolo esemplificativo e 

non esaustivo). 

8.6. Ai fini e per gli effetti di cui ai successivi articoli 

13 (Garanzie) e 14 (Inadempienze), l’Ufficio Alta Sorveglian-

za, previa acquisizione del parere e/o degli atti di competen-

za del collaudatore individuato, ai sensi del successivo arti-

colo 11, ovvero del Direttore dei Lavori, procederà alle veri-

fiche e/o ai nulla osta di competenza. 

8.7. La disciplina definitiva di regolazione del traffico do-

vrà essere preventivamente concordata con l’Ufficio Pianifica-

zione della Mobilità e gli oneri derivanti dalla realizzazio-

ne, integrazione, rifacimento della segnaletica verticale, 

orizzontale ed eventualmente luminosa saranno tutti a carico 

della parte privata. 

8.8. La realizzazione di tutte le opere dovrà avvenire nel ri-

spetto delle indicazioni dell’Ufficio Geologico. 

8.9. Possibili priorità nella esecuzione delle opere di urba-

nizzazione potranno essere richieste dal Comune di Genova in 

attuazione delle previsioni del Piano Urbanistico Comunale o 

di particolari programmi della Civica Amministrazione. 

8.10. Ove necessario, ai fini del rilascio dell’autorizzazione 



 

per occupazione di suolo pubblico, la parte privata si impegna 

a richiedere preventivamente ad ASTER S.p.A. ed alla Polizia 

Municipale i pareri tecnici di rispettiva competenza. Eventua-

li prescrizioni e condizioni dagli stessi espressi dovranno 

essere ottemperati in fase esecutiva. 

8.11 La parte privata si impegna, inoltre, al perfetto ripri-

stino finale dello stato dei luoghi, garantendo la riproposi-

zione accurata di tutti gli elementi e manufatti costitutivi 

dell’area manomessa, che risultavano prima dell’installazione 

del cantiere (pavimentazione, segnaletica verticale ed oriz-

zontale, impianti luce e semafori, aiuole, alberature etc.): a 

tal fine si obbliga a redigere, a inizio e fine lavori, in 

collaborazione con ASTER S.p.A. per quanto di sua competenza, 

appositi verbali, corredati da dossier fotografici e stati di 

consistenza. 

8.12. La parte privata assume a suo carico tutti gli obblighi 

ed oneri relativi all’attuazione delle opere previste dal pre-

sente atto, manlevando la Civica Amministrazione da ogni e 

qualsiasi responsabilità in merito, ivi compresi i rapporti 

con l’impresa/e individuata/e in relazione alla regolare ese-

cuzione delle opere. 

Articolo 9. TERMINI MASSIMI DI ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBA-

NIZZAZIONE E DI CESSIONE/ASSERVIMENTO DELLE AREE RELATIVE 

9.1. Fermo restando quanto indicato al precedente art. 8, la 

parte privata si impegna a garantire il completamento e il 



 

collaudo delle opere di urbanizzazione nel termine massimo 

stabilito dall'articolo 15 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i. 

9.2. Ai fini di cui sopra, contestualmente alla dichiarazione 

di fine lavori, si dovrà provvedere ad analoga dichiarazione 

per le opere di urbanizzazione di cui all'articolo 2; sarà fa-

coltà del Comune richiederne l'immediata apertura al pubblico 

nelle more degli adempimenti di cui ai successivi articoli 10 

(esecuzione dei lavori e responsabilità relative) e 11 (moda-

lità per la cessione/asservimento delle aree e delle relative 

opere ed impianti). 

Articolo 10. ESECUZIONE DEI LAVORI E RESPONSABILITÀ RELATIVE 

10.1. L’affidamento e la realizzazione delle opere di urbaniz-

zazione di cui all’articolo 2 saranno coordinati e controllati 

dall’Ufficio Alta Sorveglianza nel rispetto delle specifiche 

competenze tecniche dei vari Uffici Comunali; i tecnici prepo-

sti avranno pertanto libero accesso ai cantieri e alla perti-

nente documentazione. 

10.2. La data di inizio delle opere dovrà essere comunicata 

alla Direzione Urbanistica, Ufficio Alta Sorveglianza, a mezzo 

raccomandata con preavviso di almeno dieci giorni. 

10.3. Le opere suddette saranno soggette a collaudo in corso 

d'opera, in conformità alla vigente normativa in materia di 

opere pubbliche, da parte di un professionista individuato 

dalla parte privata, nel rispetto delle indicazioni di cui 

all’articolo 31, comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016, d’intesa con 



 

la Civica Amministrazione. 

10.4. Le opere medesime saranno soggette altresì al collaudo 

concernente l'eliminazione delle barriere architettoniche ed 

al collaudo statico delle strutture. 

10.5. Le spese di collaudo, compresi i compensi dei collauda-

tori, si intendono a carico della parte privata. 

10.6. Nei casi consentiti dalla legge, il certificato di col-

laudo potrà essere sostituito dal certificato di regolare ese-

cuzione rilasciato in conformità alla vigente normativa. 

10.7. La parte privata si impegna a fornire la massima colla-

borazione ed assistenza al collaudatore, a rispettare i termi-

ni di consegna e/o produzione della documentazione eventual-

mente richiesta dallo stesso e al tempestivo ripristino dei 

difetti costruttivi riscontrati. 

10.8. La parte privata manleva il Comune di Genova da ogni e 

qualsiasi responsabilità nei confronti di terzi in ordine 

all’affidamento ed esecuzione dei lavori stessi, responsabili-

tà che vengono pertanto per intero assunte dalla parte priva-

ta. 

Articolo 11. MODALITÀ PER LA CESSIONE/ASSERVIMENTO DELLE AREE 

E DELLE RELATIVE OPERE ED IMPIANTI 

11.1. Fermo restando quanto previsto all'articolo 9 (termini 

massimi di esecuzione delle opere di urbanizzazione e di ces-

sione/asservimento delle aree relative), il contratto defini-

tivo e/o gli atti necessari per la cessione/costituzione di 



 

servitù sulle opere di urbanizzazione e relative aree, come 

previsto al precedente articolo 2, saranno stipulati ad avve-

nuta ultimazione di tutte le opere previste e, in ogni caso, 

subordinatamente all'intervenuto collaudo di tutte le opere a 

carico della parte privata; la cessione dell’impianto, di cui 

al precedente punto 2.1.1.4., si intenderà perfezionata con la 

presa in consegna dell’impianto stesso, da farsi constare tra-

mite apposito verbale. 

11.2. La superficie delle aree cedende/da asservire di cui al 

precedente articolo 2 ha valore indicativo dovendosi fare rin-

vio, per la loro esatta definizione e misura, al tipo di fra-

zionamento catastale e/o ai necessari accatastamenti degli im-

mobili, da redigersi a cura e spese della parte privata, e da 

consegnare al Comune all’atto del collaudo, avuto anche ri-

guardo all'effettivo tracciamento delle aree. 

11.3. La parte privata si impegna alla rettifica dei confini 

e/o delle consistenze delle aree da cedere al Comune e/o da 

asservire all’uso pubblico, qualora ciò si rendesse necessario 

in sede di collaudo, a causa di errori o di approssimazioni 

verificatisi in sede di attuazione, assumendo a suo carico 

tutti gli oneri conseguenti. 

11.4. Gli immobili, oggetto di cessione, che dovranno essere 

ceduti liberi da oneri, vincoli, ipoteche, trascrizioni pre-

giudizievoli, nonché sgomberi da persone o cose e con le più 

ampie garanzie da evizione, passeranno in consegna al Comune 



 

in perfetto stato di conservazione e manutenzione dopo il per-

fezionamento dei relativi atti di cessione e previa redazione 

di apposito verbale di consegna sottoscritto dalle parti. Tut-

tavia il Comune si riserva la facoltà di chiederne la consegna 

anticipata ancora prima del perfezionamento dei suddetti atti 

nel caso che ravvisi la necessità di una urgente utilizzazione 

degli immobili stessi per i fini previsti dalla presente con-

venzione. 

Articolo 12. TRASFERIMENTO DEGLI IMMOBILI A TERZI 

12.1. In caso di trasferimento, anche parziale, a terzi degli 

immobili oggetto del presente atto, la parte privata si impe-

gna a porre a carico degli eventuali futuri aventi causa, me-

diante specifica clausola da inserire nei relativi atti di 

cessione, tutti gli obblighi ed oneri derivanti dal presente 

atto, rimanendo tuttavia obbligata in solido con gli stessi, 

fino all’accertato adempimento delle obbligazioni di esecuzio-

ne delle opere di cui alla presente convenzione. 

12.2. Con riguardo alla fase successiva alla conclusione e al 

collaudo delle opere di urbanizzazione, eventuali subentri di 

terzi restano subordinati alla costituzione di un unico sog-

getto giuridico, di cui sarà data tempestiva comunicazione al 

Comune di Genova, che sarà responsabile del rispetto degli im-

pegni derivanti dalla presente convenzione. 

Articolo 13. GARANZIE 

13.1. A garanzia della puntuale e completa esecuzione delle 



 

opere di urbanizzazione assunte a carico della parte privata 

con il presente atto, la parte privata medesima si impegna a 

consegnare al Comune di Genova, all’atto dell’acquisizione del 

titolo abilitativo, idonea fideiussione (con scadenza incondi-

zionata, fino alla restituzione dell’originale o di equipol-

lente lettera liberatoria da parte del Comune) prestata da im-

prese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di 

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le ri-

spettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del Decreto Legi-

slativo 1° settembre 1993 n. 385, che svolgono in via esclusi-

va o prevalente attività di rilascio garanzie e che sono sot-

toposti a revisione contabile da parte di una società di revi-

sione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decre-

to legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e che abbiano i requisi-

ti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 

bancaria assicurativa, alle condizioni stabilite dai competen-

ti settori comunali. 

13.2. La fideiussione sarà prestata per un importo pari al co-

sto delle opere che la parte privata si impegna a realizzare, 

risultante dal computo metrico – estimativo riferito ai costi 

rilevati nel "Prezzario Regionale – Opere Edili della Unione 

Regionale delle Camere di Commercio della Liguria"; l’importo 

delle opere a carico della parte privata è stato determinato 

pari a Euro 134.405,37 (centotrentaquattromila quattrocento-



 

cinque virgola trentasette), come da nota dell’Ufficio Alta 

Sorveglianza del 13 luglio 2018. 

13.3. L’importo delle fideiussioni sarà altresì maggiorato del 

10% (dieci per cento), in misura atta a garantire la Civica 

Amministrazione dalle spese che la stessa dovrebbe indiretta-

mente sostenere nell’ipotesi di esecuzione diretta delle opere 

disposte, previo incameramento delle garanzie, in conseguenza 

dell’inadempimento della parte privata; pertanto l’importo 

della fideiussione sarà pari ad Euro 147.845,91 (centoquaran-

tasettemila ottocentoquarantacinque virgola novantuno). 

13.4. La parte privata dovrà aggiornare l’importo delle fi-

deiussioni, in ragione dell’eventuale maggior costo delle ope-

re di urbanizzazione, come definitivamente calcolato a seguito 

dell’elaborazione del computo metrico – estimativo di cui al 

precedente punto 2.1.2. 

13.5. L’importo della fideiussione potrà altresì essere ag-

giornato annualmente d’ufficio, rispetto al valore iniziale, 

da parte dell’Ufficio Alta Sorveglianza, qualora il medesimo 

risultasse insufficiente per effetto dell’eventuale mutata en-

tità dei costi come sopra determinata. 

13.6. Le garanzie di cui sopra saranno, previa espressa auto-

rizzazione del Comune di Genova, ridotte parzialmente fino al-

la misura del 70% (settanta per cento), in relazione al compi-

mento delle singole opere e/o porzioni funzionali cui si rife-

riscono, da farsi constare da apposita certificazione, con 



 

l’obbligo comunque per la parte privata di integrare la garan-

zia medesima, qualora essa venisse utilizzata, in tutto o in 

parte, a seguito di inadempienze. 

13.7. Il residuo 30% (trenta per cento) della garanzia sarà 

svincolato soltanto dopo l'esito positivo di tutti i collaudi 

e contestualmente alla stipulazione degli atti di cessio-

ne/asservimento delle opere e delle relative aree di sedime, 

nonché presa in consegna degli impianti. 

Le fideiussioni dovranno abilitare il Comune di Genova ad ot-

tenere il pagamento della somma richiesta, fino alla concor-

renza dei massimali garantiti, entro il termine massimo di 

trenta giorni dal ricevimento della richiesta scritta di paga-

mento, a semplice richiesta, senza eccezioni, formalità e sen-

za preventiva pronuncia del Giudice, restando esclusi sia il 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale 

di cui al secondo comma dell'articolo 1944 c.c., sia l'ecce-

zione di cui all’articolo 1957 dello stesso codice. 

13.9. Le polizze dovranno inoltre riportare l’autentica nota-

rile della firma e della qualità di agente del sottoscrittore. 

13.10. Ancorché le garanzie siano commisurate al valore delle 

opere, di cui al precedente articolo 2, esse sono prestate per 

tutte le obbligazioni, connesse all’attuazione del presente 

atto, per gli inadempimenti che possano arrecare pregiudizio 

al Comune, sia come ente territoriale, sia come soggetto iure 

privatorum, sia come autorità che cura il pubblico interesse. 



 

La garanzia copre altresì, senza alcuna riserva, i danni co-

munque derivanti nel periodo di manutenzione e conservazione a 

cura della parte privata. 

Articolo 14. INADEMPIENZE 

14.1. In caso di inadempienza della parte privata a quanto 

previsto dalla presente convenzione, ferme restando le sanzio-

ni penali ed amministrative previste dalla vigente legislazio-

ne, il Comune di Genova, previa diffida secondo i termini di 

legge, potrà sospendere l'esecuzione dei lavori. Cessata l'i-

nadempienza, la sospensione sarà revocata. 

14.2. Il Comune potrà inoltre risolvere la convenzione, previa 

semplice diffida a mezzo raccomandata A.R., nei seguenti casi: 

14.2.1. gravi e/o reiterate inadempienze in relazione a quanto 

previsto al precedente articolo 8 (Attuazione del Progetto); 

14.2.2. mancato rispetto dei termini per l'esecuzione delle 

opere di urbanizzazione, salvi i ritardi dovuti a cause non 

imputabili alla parte privata; 

14.2.3. esecuzione delle opere di urbanizzazione in sostanzia-

le difformità dai progetti approvati, con mancata ottemperanza 

a quanto richiesto dal Comune per il rispetto della convenzio-

ne; 

14.2.4. rifiuto a stipulare gli atti di cessione/asservimento 

degli immobili come previsto dalla presente convenzione; 

14.2.5. mancata integrazione nel termine fissato dal Comune 

della garanzia cauzionale di cui al precedente articolo 13 



 

(garanzie); 

14.2.6. mancato inserimento da parte della parte privata negli 

atti di trasferimento a terzi degli immobili, delle clausole 

di cui al precedente articolo 12 (trasferimento degli immobili 

a terzi); 

14.2.7. reiterate e/o gravi violazioni delle altre norme con-

tenute nella presente convenzione. 

Articolo 15. TRASCRIZIONE 

15.1. La presente convenzione sarà integralmente registrata e 

trascritta, a cura e spese della parte privata, così come gli 

atti, di cui al successivo punto 15.2. 

15.2. Essa avrà valore ed efficacia di contratto preliminare 

rispetto ai singoli atti o contratti necessari per il trasfe-

rimento al Comune delle proprietà delle aree e delle opere di 

cui è prevista la cessione nella convenzione stessa, nonché ai 

fini della costituzione di altri eventuali diritti reali. 

15.3. L'esecuzione resta comunque subordinata all'effettivo 

rilascio del titolo abilitativo nonché alla realizzazione, da 

parte della parte privata o suoi aventi causa, del programma 

edificatorio previsto, secondo le modalità ed i termini speci-

ficati ai precedenti articoli 8 (attuazione del progetto) e 9 

(termini massimi di esecuzione delle opere di urbanizzazione e 

di cessione/asservimento delle aree relative). 

Articolo 16. SPESE 

16.1. Tutte le spese inerenti alla stipulazione, registrazione 



 

e trascrizione della convenzione e sue conseguenti sono a ca-

rico della parte privata, che chiede le agevolazioni fiscali 

in materia. 

16.2. Resteranno altresì a carico della parte privata i com-

pensi e le spese, gli oneri tributari e fiscali conseguenti 

all’attuazione della presente convenzione, ivi compresi quelli 

derivanti dall'acquisizione di opere e manufatti da parte del 

Comune, nonché le spese relative agli atti pubblici di cessio-

ne e/o asservimento previsti in convenzione. 

Articolo 17. RINVIO AL CAPITOLATO GENERALE DEL COMUNE 

17.1. Per quanto non espressamente previsto nel presente atto 

si fa rinvio, in quanto applicabili, alle norme e procedure 

del vigente Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici 

approvato con decreto ministeriale dei Lavori Pubblici n. 145 

del 19 aprile 2000, di cui la parte privata dichiara di essere 

a conoscenza. 

I Comparenti autorizzano il trattamento dei dati personali ai 

sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE n. 679/2016 

(GDPR) e successive modifiche e integrazioni, dichiarandosi 

edotti che i dati medesimi saranno inseriti e trattati in ban-

che dati, archivi informatici e sistemi telematici per i fini 

connessi al presente atto ed alle conseguenti formalità. 

Le Parti dichiarano di aver già preso conoscenza degli allega-

ti (Allegati "A", "B" e "C" al presente atto) e perciò dispen-

sano espressamente me Notaio dalla lettura dei medesimi. 



 

E richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, in gran 

parte dattiloscritto a' sensi di legge da persona di mia fidu-

cia, ed in parte scritto a mano da me Notaio, da me letto ai 

comparenti, i quali a mia domanda lo approvano e quindi con me 

Notaio lo sottoscrivono, essendo le ore quindici e minuti 

quindici. 

Occupa il presente atto trentuno facciate circa di otto fogli. 

F.to: Laura Petacchi 

 "    Girolamo Cotena 

 "    Piero Biglia di Saronno Notaio (Sigillo del Notaio) 

 

















 

N. 53086 di REPERTORIO                 N.  37714 di RACCOLTA 

CONVENZIONE 

Tra il Comune di Genova e A.R.T.E. Genova 

ai sensi degli artt. 17 e 18 del testo unico per l’edilizia 

DPR n.380/2001 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventi, il giorno ventinove del mese di ottobre 

in Genova, Via Garibaldi civico numero nove - Palazzo Albini 

piano secondo.  

Avanti me Avvocato Piero Biglia di Saronno, Notaio alla resi-

denza di Genova, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti 

Riuniti di Genova e Chiavari, senza l'assistenza dei testimoni 

perché non richiesti dai comparenti, aventi i requisiti di 

legge, né da me Notaio, sono comparsi: 

per una parte: 

PAOLA VINELLI, nata a Genova (GE) il 23 gennaio 1955, Dirigen-

te, domiciliata per la carica in Genova (GE), Via Garibaldi n. 

9, 

la quale dichiara di agire e di intervenire nel presente atto 

nella sua qualità di Direttore della Direzione Politiche della 

Casa dello Spettabile: 

"COMUNE DI GENOVA", con sede in Genova, Via Garibaldi n. 9, 

Codice fiscale 00856930102, 

a quanto infra munita di sufficienti poteri in forza del De-

creto Legislativo N. 267/2000 articolo 107 ed in esecuzione di 

Registrato a 

GENOVA 

il 20/11/2020 

n. 35529 

Serie 1T 

Pagati € 200,00 

 

Trascritto a 

GENOVA 

il 20/11/2020 

al Reg. Gen. 34210 

al Reg. Part. 25124 

Esatti € 235,00 

 



 

D.D. Direzione Politiche della Casa N. 413 del 5 dicembre 2019 

in esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 

del 21 luglio 2009 come confermato con modificazioni dal Piano 

Urbanistico Comunale vigente dal 3 dicembre 2015 con Norma 

speciale N. 44 - Via Bainsizza, all’art.25 delle Norme genera-

li, Ambiti con disciplina urbanistica speciale e D.G.C. 

n.408/2010; 

per altra parte: 

COTENA GIROLAMO, nato a Napoli (NA) il 13 settembre 1955, do-

miciliato per la carica in Genova (GE), Via Bernardo Castello 

n. 3, 

il quale dichiara di agire e di intervenire nel presente atto 

nella sua qualità di Amministratore Unico e legale rappresen-

tante pro - tempore della Spettabile: 

"AZIENDA REGIONALE TERRITORIALE PER L'EDILIZIA DELLA PROVINCIA 

DI GENOVA A.R.T.E.", Società di nazionalità italiana, costi-

tuita in Italia, con sede in Genova (GE), Via Bernardo Castel-

lo n. 3, Codice fiscale e Partita IVA 00488430109 - R.E.A. 

360473, 

tale nominato con Delibera della Giunta Regionale N. 337 del 

22 aprile 2016 ed a quanto infra munito di sufficienti poteri 

in forza dell'art. 12 (dodici) del vigente Statuto, nonché in 

forza di Decreto N. 31971 in data 26 novembre 2019 che in co-

pia fotostatica, si allega al presente atto sotto la lettera 

"A", omessane la lettura da parte di me Notaio per espressa 



 

dispensa avutane dai comparenti; 

in seguito, per brevità, denominata "Azienda". 

Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio sono 

certo,  

premettono 

- gli immobili oggetto dell’intervento sono ubicati 

nell’ambito territoriale individuato dal Piano Urbanistico Co-

munale vigente dal 3 dicembre 2015 con Norma speciale N. 44 - 

Via Bainsizza: "L’ambito speciale è destinato alla realizza-

zione di edilizia residenziale sociale o di edilizia conven-

zionata per residenti con S.A. complessiva non superiore a me-

tri quadrati 1.500 (millecinquecento); depositi e commercio 

all’ingrosso complessivamente non superiori a metri quadrati 

500 (cinquecento) di S.A. ed esclusivamente finalizzati alla 

ricollocazione dell’attività esistente; parcheggi privati e 

pertinenziali con S.A. massima complessiva metri quadrati 

1.500 (millecinquecento); parcheggi pubblici"; 

- gli immobili sono censiti al Catasto Terreni del Comune di 

Genova, Sez. 1 Foglio 79, con i seguenti mappali:  

1220 (porzione ex mappale 206 frazionato in data 27 agosto 

2019), 207 e 215, di superficie complessiva metri quadrati 

2121 (duemilacentoventuno) di cui l’AZIENDA risulta piena pro-

prietaria in forza di atto di acquisto in data 7 aprile 1908 a 

rogito Notaio Tommasini (Repertorio N. 11897); 

- che la suddetta AZIENDA ha sottoscritto formale atto di im-



 

pegno in data 26 novembre 2019 assumendosi gli obblighi di cui 

infra, recepito dalla suddetta deliberazione della Determina-

zione Dirigenziale n. 2019 - 179.0.0.-413 del 5 dicembre 2019. 

Quanto sopra premesso e confermato, quale parte integrante e 

sostanziale della presente convenzione, le parti convengono e 

stipulano quanto segue: 

ART. 1 

Oggetto della Convenzione 

1. Con la presente Convenzione (in seguito definito Atto) la 

AZIENDA in qualità di proprietaria degli immobili citati in 

premessa, si obbliga, nei confronti del Comune di Genova, che 

ne prende atto: 

- alla realizzazione a propria cura e spese dell’intervento di 

realizzazione di alloggi di edilizia residenziale sociale con-

venzionata (mappali individuati in giallo nell’allegato "B" al 

presente atto, omessane la lettura delle parti in esso scritte 

per espressa dispensa avutane dai comparenti); 

- al rispetto dei valori per la vendita e locazione, come de-

terminati dal presente Atto, a persone fisiche in possesso dei 

requisiti soggettivi, secondo le modalità infra descritte. 

2. Le parti si danno reciprocamente atto che per quanto non 

espressamente disciplinato nel presente Atto si applicano, le 

disposizioni del Codice Civile e delle altre leggi in materia, 

che il soggetto attuatore dichiara di conoscere ed accettare 

integralmente ancorché qui non materialmente allegati. 



 

ART. 2 

Vincoli di destinazione, oneri e agevolazioni. 

1. Gli alloggi che saranno realizzati e locati e/o venduti ai 

sensi della presente Convenzione avranno una Superficie Agibi-

le complessiva a progetto pari a metri quadrati 576,59 (cin-

quecentosettantasei virgola cinquantanove) di SA. 

2. La palazzina sarà destinata alla vendita convenzionata o 

alternativamente alla vendita differita o alla locazione, con 

un vincolo non inferiore ai 15 (quindici) anni conformemente 

al comma 5, lett. c), dell’art.26-bis della LR n.38/2007. 

3. L’onere afferente al contributo di costruzione relativamen-

te all’edifico indicato al precedente comma 2, la cui Superfi-

cie Agibile è di metri quadrati 576,59 (cinquecentosettantasei 

virgola cinquantanove) a destinazione residenziale in regime 

edilizia convenzionata è ridotto alla sola quota degli oneri 

di urbanizzazione ai sensi dell’art.17, comma 1, D.P.R. 

n.380/2001, essendo esonerato il costo di costruzione. 

4. L’intervento edilizio oggetto della presente Convenzione è 

escluso dagli obblighi previsti dall’art.26-bis, comma 2, del-

la LR n.38/2007, ai sensi del comma 5, lett. c), del medesimo 

art.26-bis, essendo "intervento di nuova costruzione aventi ad 

oggetto unità a destinazione d’uso in proprietà a prezzi con-

venzionati con vincolo quindicennale ad uso prima casa e di-

vieto di alienazione di pari durata". 

ART. 3 



 

Durata della Convenzione  

1. La durata della presente Convenzione è di 15 (quindici) an-

ni. Scaduti i quali, decorrenti dalla stipula del presente at-

to, gli alloggi resteranno liberi da ogni vincolo e limitazio-

ne di uso, di locazione o di vendita, fatte salve le prescri-

zioni di legge e la disciplina urbanistica locale. 

ART. 4 

Obblighi del Soggetto Attuatore  

1. Per tutta la durata della Convenzione, il Soggetto Attuato-

re potrà destinare gli alloggi: 

- alla vendita immediata a prezzi non superiori a quelli de-

terminati ai sensi del successivo art.5 ed in favore di sog-

getti che dimostrino il possesso dei requisiti previsti dal 

successivo art. 6; 

- alla vendita differita ovvero alla locazione con previsione 

di riscatto dell’unità immobiliare, da perfezionarsi allo sca-

dere dell’ottavo anno di locazione, a canoni non superiori a 

quelli determinati ai sensi del successivo art. 6 ed in favore 

di soggetti che dimostrino il possesso dei requisiti previsti 

dal successivo art. 6; 

- alla locazione in favore di soggetti che dimostrino il pos-

sesso dei requisiti previsti dal successivo art. 6. 

2. I contratti di locazione contenenti la clausola di riscatto 

dell’alloggio dovranno disciplinare puntualmente gli eventuali 

acconti in conto prezzo e le condizioni di esercizio della fa-



 

coltà di riscatto da parte del conduttore. 

ART. 5 

Determinazione del prezzo massimo di cessione  

1. Il prezzo massimo di cessione degli alloggi (comprensivo 

delle relative pertinenze, box/posto auto e cantina) è fissato 

in 2600,00 (duemilaseicento virgola zero zero) euro/mq di su-

perfice commerciale (così determinata: sommatoria di SUL + 50% 

-cinquanta per cento- muri perimetrali esterni + 50% -

cinquanta per cento- terrazzi/logge + 50% -cinquanta per cen-

to- superficie posti auto/box + 5% -cinque per cento- SUL a 

titolo di parti comuni, calcolato in base ai valori attuali, 

al netto dell’IVA e di ogni altro onere fiscale) da rivalutar-

si a scadenza biennale sulla base dell’incremento dell’indice 

ISTAT dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impie-

gati al netto dei tabacchi (FOI) risultante dal confronto fra 

gli indici relativi al mese del rilascio/formazione del certi-

ficato di agibilità e quello relativo al mese di scadenza del 

biennio immediatamente precedente alla data di stipula del 

contratto con il destinatario dell’alloggio. 

2. Il prezzo massimo di cessione del singolo alloggio (com-

prensivo delle relative pertinenze, box/posto auto e cantina) 

potrà essere determinato dal Soggetto Attuatore in funzione 

delle caratteristiche di ciascun alloggio, in misura comunque 

non superiore al 10% (dieci per cento) in più od in meno del 

prezzo medio. Purché detto prezzo, considerato "medio", non 



 

superi a consuntivo il valore massimo al metro quadrato di 

S.A. stabilito dal presente articolo su complesso degli allog-

gi posti in vendita. 

3. Il prezzo delle vendite di ogni singolo alloggio successive 

al primo trasferimento di proprietà non potrà avvenire prima 

di 15 (quindici) anni dalla data di stipula della presente 

convenzione e non potrà superare, per il periodo di validità 

della presente Convenzione, i prezzi massimi di cessione pre-

visti dal precedente comma 1 rivalutati annualmente sulla base 

dell’incremento ISTAT. 

In caso di indice ISTAT negativo non si darà luogo ad aggior-

namenti di prezzo in riduzione. 

4. Ogni pattuizione stipulata in violazione dei prezzi massimi 

di cessione, come determinati ai sensi del presente articolo, 

è nulla per la parte eccedente ai sensi dell’art.18 del D.P.R. 

6 giugno 2001, n.380. 

ART. 6 

Requisiti comuni a tutti i destinatari degli alloggi, sia in 

locazione che in vendita differita o diretta convenzionata e 

valore massimo del canone di locazione.  

1. Il canone annuo degli alloggi destinati alla locazione o 

alla vendita differita comprensivi delle relative pertinenze, 

box/posto auto, non potrà risultare superiore (al netto 

dell’IVA e di ogni altro onere fiscale) Euro 75,53 (settanta-

cinque virgola cinquantatre) mq/anno di superficie commerciale 



 

come sopra determinata. Detto importo sarà rivalutato secondo 

le medesime modalità previste al precedente art. 5.1. 

2. Nella vigenza del singolo contratto di locazione, il canone 

indicato nel contratto sarà soggetto di anno in anno ad ag-

giornamento nella misura del 75% (settantacinque per cento) 

delle variazioni dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo delle 

famiglie di operai e impiegati al netto dei tabacchi (FOI). 

3. Nel caso dei contratti di locazione contenenti la clausola 

di riscatto dell’alloggio (vendita differita), al canone di 

locazione determinato come sopra si sommano gli acconti in 

conto prezzo: 

- i contratti dovranno disciplinare puntualmente gli eventuali 

acconti in conto prezzo e le condizioni di esercizio della fa-

coltà di riscatto da parte del conduttore; 

- il contratto dovrà indicare il prezzo di cessione 

dell’alloggio, non superiore a quello indicato all’art.5, e 

gli importi dei relativi acconti, che non potranno formare og-

getto di aggiornamento/rivalutazione in costanza di contratto. 

4. Gli alloggi, in vendita diretta o differita ed in locazio-

ne, dovranno essere destinati a residenza primaria e assegnati 

a soggetti in possesso - sia alla data di presentazione della 

domanda di locazione dell’alloggio sia alla data di perfezio-

namento del contratto di locazione - dei seguenti requisiti:  

- cittadinanza italiana o di un Paese che aderisce all'Unione 

europea oppure cittadinanza di Paesi che non aderiscono all'U-



 

nione europea, in regola con le vigenti norme in materia di 

immigrazione; 

- non essere titolare del diritto di proprietà, di uso, di 

usufrutto o di abitazione, su di un alloggio o quota di esso 

(maggiore o uguale al 40% -quaranta per cento- calcolata som-

mando le quote di comproprietà anche su alloggi diversi posse-

dute dai membri del nucleo familiare) sito sul territorio na-

zionale; tale requisito deve essere posseduto congiuntamente 

dai membri del nucleo familiare costituito o costituendo; 

- non aver ottenuto negli ultimi 3 (tre) anni un finanziamento 

agevolato o agevolazioni in qualunque forma concesse 

dall’Unione Europea, dallo Stato, dalla Regione, o da altro 

ente pubblico per il conseguimento della proprietà di un al-

loggio o per il recupero di alloggi di proprietà; tale requi-

sito deve essere posseduto da ciascuno dei membri del nucleo 

familiare costituito o costituendo; 

- nuclei familiari costituiti o costituendi che dimostrino di 

possedere un reddito annuo complessivo non superiore ad Euro 

32.536,79 (trentaduemila cinquecentotrentasei virgola settan-

tanove), ovvero a quanto stabilito dalle eventuali delibera-

zioni di Giunta Regionale in aggiornamento della D.G.R. 

n.231/2005 e con gli abbattimenti ivi previsti.  

5. Qualora, decorsi 4 (quattro) mesi dalla messa in locazione 

degli alloggi, residuino alloggi disponibili per la locazione 

a canone calmierato o per la vendita diretta il Soggetto At-



 

tuatore potrà concedere i medesimi alloggi a nuclei familiari 

che dimostrino il possesso di un reddito annuo elevato del 20% 

(venti per cento) (ovvero Euro 39.044,15 -

trentanovemilaquarantaquattro virgola quindici-).  

6. I destinatari di cui al presente articolo sono tenuti ad 

occupare stabilmente, come prima casa, l’alloggio per cinque 

anni decorrenti dalla data dell'atto di acquisto. 

7. Fermo restando il possesso del requisito reddituale massimo 

di cui alla presente lettera, il Soggetto Attuatore si riserva 

in ogni caso la facoltà di verificare la sostenibilità del ca-

none di locazione dell’alloggio da concedere in locazione 

(sommato agli eventuali acconti in conto prezzo nel caso di 

contratto di locazione con clausola di riscatto) rispetto alla 

capacità reddituale dei potenziali inquilini secondo i criteri 

che verranno indicati nell’avviso. 

ART. 7 

Caratteristiche tipologiche e costruttive degli alloggi 

1. I progetti relativi agli edifici devono rispettare le ca-

ratteristiche tipologiche e costruttive indicate nel progetto 

autorizzato. 

2. Le predette caratteristiche dovranno essere conservate per 

l’intera durata della presente Convenzione. 

ART. 8 

Modalità ulteriori per l’attribuzione degli alloggi in vendita 

diretta o differita. 



 

1. Fermo restando il possesso dei requisiti soggettivi di cui 

al precedente art. 6, l’intervento sarà destinato prioritaria-

mente a nuclei familiari di conduttori/acquirenti che abbiano, 

sia alla data di presentazione della domanda di locazio-

ne/vendita dell’alloggio sia alla data di perfezionamento del 

contratto di locazione o vendita, la residenza anagrafica o 

attività lavorativa o di studio nel Comune dell’Ambito Terri-

toriale H (ambito genovese) di cui alla D.G.R. n. 231/2005, in 

subordine a questi saranno privilegiati coloro che abbiano, 

alle medesime date, la residenza o l'attività lavorativa o di 

studio in un Comune della Regione Liguria; in tutti i casi ta-

li requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei membri 

del nucleo familiare costituito o costituendo. 

2. In caso di bando di assegnazione degli alloggi in locazione 

a riscatto con vendita differita, il Soggetto Attuatore potrà 

individuare categorie prioritarie aggiuntive rispetto a quelle 

sopra indicate, alle quali verrà data preferenza in sede di 

attribuzione degli alloggi, fermo restando il possesso di ogni 

altro requisito soggettivo. 

3. L’individuazione dei destinatari degli alloggi verrà svolta 

dal Soggetto Attuatore mediante adeguata pubblicità 

dell’intervento e dei suoi contenuti, facendo applicazione dei 

criteri e dei requisiti previsti dalla presente convenzione. 

ART. 9 

Trasferimento alloggi convenzionati e locazione degli stessi 



 

1. In forza del trasferimento degli alloggi, gli acquirenti, e 

successivamente i loro aventi causa, subentreranno, per la du-

rata della Convenzione, nella posizione giuridica del Soggetto 

Attuatore relativamente ai diritti, nonché agli obblighi rela-

tivi al prezzo massimo di rivendita, al canone massimo di lo-

cazione ed alla destinazione ad abitazione principale. 

2. Negli atti di trasferimento degli alloggi stipulati nel 

corso del periodo di validità della presente Convenzione devo-

no essere inserite clausole, in cui gli acquirenti dichiarano 

di conoscere la presente Convenzione e di accettarla per quan-

to loro concerne, e specificatamente si impegnano ad ottempe-

rare agli obblighi di cui al comma precedente. 

3. Le clausole in questione dovranno essere specificatamente 

confermate per iscritto ai sensi dell'art. 1341 del C.C.. 

ART. 10 

Trasferimento a terzi  

1. In caso di trasferimento a terzi, anche parziale, dei fab-

bricati, il Soggetto Attuatore si obbliga a porre a carico de-

gli eventuali futuri aventi causa, mediante specifica clausola 

da inserire nei relativi atti di trasferimento, tutti gli ob-

blighi ed oneri derivanti dalla presente Convenzione. 

2. L’avvenuto trasferimento dovrà essere notificato al Comune 

di Genova – Direzione Politiche della Casa, nella persona del 

Dirigente del Servizio entro 20 (venti) giorni dalla stipula-

zione del relativo contratto.  



 

3. Il Comune presta fin d'ora il proprio consenso al subentro 

di terzi, successivamente alla stipula della presente Conven-

zione, nei diritti e negli obblighi assunti ai sensi della me-

desima dal Soggetto Attuatore. 

ART. 11 

Comunicazioni, notificazioni e domicilio del Soggetto Attuato-

re 

1. Per tutte le comunicazioni e notificazioni, in sede giudi-

ziale e stragiudiziale, comunque dipendenti e connesse alla 

presente Convenzione, il Soggetto Attuatore dichiara di eleg-

gere il proprio domicilio in Genova, Via Bernardo Castello 3, 

presso la propria sede sociale. 

2. Le parti convengono che qualunque modificazione del domici-

lio come sopra eletto non avrà effetto alcuno, se non sia pre-

viamente comunicata al Comune, con apposita lettera raccoman-

data con ricevuta di ritorno o, in alternativa con posta elet-

tronica certificata (PEC) all’indirizzo comunegeno-

va@postemailcertificata.it . 

ART. 12 

Trascrizione 

1.La presente Convenzione sarà integralmente registrata e tra-

scritta a cura e spese del Soggetto Attuatore. 

ART. 13 

Spese 

1. Tutte le spese inerenti alla stipulazione, registrazione e 



 

trascrizione della presente Convenzione e conseguenti, sono a 

carico del Soggetto Attuatore che chiede le agevolazioni fi-

scali in materia. 

I Comparenti autorizzano il trattamento dei dati personali ai 

sensi del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE n. 679/2016 

(GDPR) e successive modifiche e integrazioni, dichiarandosi 

edotti che i dati medesimi saranno inseriti e trattati in ban-

che dati, archivi informatici e sistemi telematici per i fini 

connessi al presente atto ed alle conseguenti formalità. 

E richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto, in gran 

parte dattiloscritto a' sensi di legge da persona di mia fidu-

cia, ed in parte scritto a mano da me Notaio, da me letto ai 

comparenti, i quali a mia domanda lo approvano e quindi con me 

Notaio lo sottoscrivono, essendo le ore sedici. 

Occupa il presente atto quindici facciate e parte della suc-

cessiva sedicesima di quattro fogli. 

F.to: Girolamo Cotena 

 "    Paola Vinelli 

 "    Piero Biglia di Saronno Notaio (Sigillo del Notaio) 
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Spettle
Comune di Genova
Direzione Urbanistica,
SUE e Grandi Progetti
Settore Urbanistica
Ufficio Conferenze dei Servizi
c.o. arch. Gianfranco Di Maio

DGGETTO:CDS 08/2016_Realizzazione di due edifici di Edilizia Residenziale
Sociale nell’area di Via Bainsizza, in Genova,

Come già anticipato per le vie brevi, con la presente, in riferimento

all’intervento di cui all’oggetto, si comunica la volontà di A.R.T.E. Genova, a seguito della

vendita di una porzione del lotto interessato dall’intervento, di stralciare dal procedimento

di Conferenza dei Servizi la realizzazione della palazzina A (con accesso da viale Brigata

Salerno) e relative aree pertinenziali, come indicato nella planimetria allegata.

Si sottolinea inoltre che A.R.T.E. si impegna ciò nondimeno al mantenimento

degli obblighi convenzionali quali la realizzazione, a propria cura e spese, delle

necessarie opere di urbanizzazione.

Conseguentemente alla rinuncia di parte dell’intervento ed alla riduzione

della superficie agibile totale di progetto, verrà meno la monetizzazione degli standard in

quanto il progetto risulta già rispondente alla necessaria dotazione di spazi pubblici.

Per completezza d’informazione si allegano alla presente i seguenti elaborati

aggiornati:

• Planimetria generale con evidenziata in rosso porzione lotto detratta intervento;
• DADOO6_C; relazione soddisfacimento standard urbanistici e opere a scomputo oneri di

urbanizzazione — rev. C;
• ADOI5_4: Planimetria generale aree a standard e scomputo oneri di urbanizzazione — rev.4.

Si coglie l’occasione per porgere i più cordiali saluti.

Il Dirigente della (3tura Tecnica

i.G%afrnu
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DIREZIONE POLITICHE DELLA CASA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-179.0.0.-413

L'anno 2019 il giorno 05 del mese di Dicembre il sottoscritto Vinelli Paola in qualita' di  
dirigente di Direzione Politiche Della Casa, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di 
seguito riportata.

OGGETTO  APPROVAZIONE  DELL’ATTO  UNILATERALE  D’IMPEGNO/SCHEMA  DI 
CONVENZIONE PER LA DETERMINAZIONE DEI REQUISITI DEI DESTINATARI DEGLI 
ALLOGGI IN REGIME DI EDILIZIA CONVENZIONATA DA REALIZZARSI DA PARTE DI 
A.R.T.E.  (AZIENDA REGIONALE TERRITORIALE PER L’EDILIZIA) DELLA PROVINCIA 
DI  GENOVA  NELL’AREA  DI  CUI  È  PROPRIETARIA  IN  VIA  BAINSIZZA  E  LA 
DEFINIZIONE  DEL  VALORE  MASSIMO  INDIVIDUATO  PER  LA  VENDITA  E  LA 
LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI.

Adottata il 05/12/2019
Esecutiva dal 05/12/2019

05/12/2019 VINELLI PAOLA

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE POLITICHE DELLA CASA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2019-179.0.0.-413

OGGETTO  APPROVAZIONE  DELL’ATTO  UNILATERALE  D’IMPEGNO/SCHEMA  DI 
CONVENZIONE PER LA DETERMINAZIONE DEI REQUISITI DEI DESTINATARI DEGLI 
ALLOGGI IN REGIME DI EDILIZIA CONVENZIONATA DA REALIZZARSI DA PARTE DI 
A.R.T.E.  (AZIENDA REGIONALE TERRITORIALE PER L’EDILIZIA) DELLA PROVINCIA 
DI  GENOVA  NELL’AREA  DI  CUI  È  PROPRIETARIA  IN  VIA  BAINSIZZA  E  LA 
DEFINIZIONE  DEL  VALORE  MASSIMO  INDIVIDUATO  PER  LA  VENDITA  E  LA 
LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 – Testo unico sull’ordinamento degli enti  
locali, ed in particolare l’articolo 107 “Funzioni e responsabilità della Dirigenza” e l’art.  163 
c.1 e c.3;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 ed in particolare l’art. 4 comma 2 relativo 
alle funzioni dirigenziali;

Visto il vigente Statuto del Comune di Genova, ed in particolare gli articoli 77 e 80 relativi  
alle funzioni dirigenziali e alle competenze dei dirigenti;

Visto il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e in parti -
colare il Titolo III “Funzioni di direzione dell’ente”;

Richiamato il provvedimento del Sindaco n.406 del 24/11/2017, con il quale è stato confe-
rito l’incarico di Direttore della Direzione Politiche Attive per la Casa alla Dott.ssa Paola Vi-
nelli;

Vista la D.C.C. n. 7 del 24/1/2019 con la quale sono stati approvati i Documenti Previsio-
nali e programmatici 2019/2021;

Vista la D.G.C. n. 30 del 14/02/2019 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di  
gestione 2019/2021;
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Dato atto che il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e 
contabile ai sensi dell'art. 147 bis, comma 1, del D.lgs. n.267/2000 (TUEL).

premesso che

l’Azienda ha presentato in Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’art.14 della l.n.241/90, il  
progetto per l’approvazione della realizzazione di 2 palazzine nell’area di proprietà tra la 
via Bainsizza ed il viale Brigata Salerno, come meglio individuata in seguito;

l’intervento che inizialmente prevedeva la attuazione, conforme al Piano Urbanistico Co-
munale in vigore dal 3 dicembre 2015, di 19 alloggi di edilizia residenziale convenzionata; 

la  Direzione  Politiche  della  Casa  approvava  con  Determinazione  Dirigenziale  n.2018-
179.0.0.213 l’Atto unilaterale d’impegno/Schema di Convenzione sottoscritto dall’Ammini-
stratore Unico di A.R.T.E. della Provincia di Genova contenente la determinazione del va-
lore di vendita e dei canoni di locazione degli alloggi da realizzarsi, oltre ai requisiti dei de-
stinatari;

premesso inoltre che

in data 16 ottobre 2019 l’Azienda ha comunicato alla Direzione Urbanistica, SUE e Grandi 
Progetti – Ufficio Conferenze dei Servizi - la volontà di stralciare la parte relativa alla rea-
lizzazione della palazzina con accesso da viale Brigata Salerno e relative aree pertinenzia-
li;

tale modifica del progetto di realizzazione comporta la nullità di una parte dell’Atto d’impe-
gno/Schema di convenzione già approvato con Determinazione Dirigenziale sopra citata; 

per giungere quindi all’ approvazione del progetto così modificato calendarizzato in Confe-
renza dei Servizi con il n.CDS 08/2016, è necessario sottoscrivere un nuovo Atto d’Impe-
gno/Schema di Convenzione che sostituisca il precedente approvato con la succitata D.D. 
n.2018-179.0.0.213 rivedendo gli obblighi per il soggetto attuatore, che dovranno concre-
tizzarsi con la Convenzione da stipularsi tra le parti;

considerato che

il 26 novembre 2019 l’Amministratore Unico della Azienda Regionale Territoriale per l’Edili-
zia della Provincia di Genova, Girolamo Cotena ha approvato, con Decreto n. 31971, il  
nuovo  Atto  d’impegno/Schema  di  Convenzione  tra  il  Comune  di  Genova  e  A.R.T.E. 
(Azienda Regionale Territoriale per l’Edilizia) della Provincia di Genova finalizzata alla rea-
lizzazione di un edificio di edilizia residenziale sociale in via Bainsizza a Genova;

l’Atto  d’impegno/Schema di  Convenzione,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento, prevede:
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a. l’attuazione dell’intervento, a cura e spese di A.R.T.E. Genova, per la realizzazione di 
una palazzina per alloggi di edilizia residenziale sociale con una Superficie Agibile com-
plessiva a progetto pari a mq 576,59; alloggi destinati,  alternativamente,  alla locazione,  
alla vendita convenzionata o alla vendita differita con locazione a riscatto;

b. l’indicazione dei valori per la vendita e per l’applicazione dei canoni di locazione;

c. i requisiti dei destinatari degli alloggi;

d. la durata della Convenzione;

e. la conformità al comma 5, lett. c), dell’art.26-bis della LR n.38/2007 e la conseguente 
esenzione dal contributo di cui al comma 2 della stessa legge e dello stesso articolo 26 
bis;

rilevato che 

gli immobili oggetto dell’Atto d’Impegno/Schema di Convenzione sono censiti al Catasto 
Terreni del Comune di Genova, Sez. 1 Foglio 79, con i seguenti mappali: 

1220 (porzione ex mappale 206 frazionato in data 27/08/2019), 207 e 215, di superficie 
complessiva mq 2121 di cui l’AZIENDA risulta piena proprietaria in forza di atto di acquisto 
in data 7 aprile 1908 a rogito notaio Tommasini (repertorio 11897);

il progetto è conforme al Piano Urbanistico Comunale vigente dal 3 dicembre 2015 ed in 
particolare alla Norma speciale N. 44 - Via Bainsizza, all’art.25 delle Norme generali, Am-
biti con disciplina urbanistica speciale.

DETERMINA
1. di annullare la Determinazione Dirigenziale n.2018-179.0.0.213 con le motivazioni esposte 

in premessa;

2. di approvare, l’Atto d’Impegno/Schema di Convenzione, allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

3. di dare atto dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di  
interessi ai sensi dell'art. 42 D.Lgs. 50/2016 e art. 6 bis L. 241/1990;

4. di  dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai  sensi del-
l’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

5. di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normati-
va in vigore sulla tutela dei dati personali.
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Il Dirigente
Dott. ……………….
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ATTO UNILATERALE D’IMPEGNO

Determinazione dei requisiti dei destinatari degli alloggi in regime di edilizia
convenzionata da realizzarsi da parte di A.R.T.E. (Azienda Regionale Territoriale
per l’Edilizia) della Provincia di Genova nell’area di cui è proprietaria in via
Bainsizza, per stipulare la convenzione con il Comune di Genova, ai sensi degli
arti. 17 e 18 del testo unico per l’edilizia DPR n.380/2001. Definizione del valore
massimo individuato per la vendita e la locazione degli alloggi.

Il sottoscriffo Girolamo Cotena, nato a Napoli il 13/09/1955, nella sua qualità di

amministratore unico, della Azienda Regionale Territoriale per l’Edilizia della Provincia di

Genova (di seguito per brevità denominata Azienda) con sede in Genova, in Via Bernardo

Castello 3, 16121, Genova, codice fiscale 00488430109, domiciliato per la carica in Via

Bernardo Castello 3, 16121, Genova

premesso che

l’Azienda ha presentato in Conferenza dei Servizi, ai sensi dell’art.14 della l.n.241/90, il
progetto per l’approvazione della realizzazione di 2 palazzine nell’area di proprietà tra la
via Bainsizza ed il viale Brigata Salerno, come meglio individuata in seguito;

l’intervento prevede la attuazione, conforme al Piano Urbanistico Comunale in vigore dal
3dicembre2015, di 19 alloggi di edilizia residenziale convenzionata;

con Determinazione Dirigenziale n.2018-179.0.0.213 la Direzione Politiche della Casa
approvava l’Atto unilaterale d’impegno/Schema di Convenzione dell’Amministratore Unico
di A.R.T.E. della Provincia di Genova per la determinazione del valore di vendita e dei
canoni di locazione degli alloggi da realizzarsi;

premesso inoltre che

in data 16 ottobre 2019 l’Azienda ha comunicato alla Direzione Urbanistica, SUE e Grandi
Progetti — Ufficio Conferenze dei Servizi - la volontà di stralciare la parte relativa alla
realizzaziòne della palazzina cori accesso da viale Brigata Salerno e relative aree
pertinenziali;

tale modifica del progetto di realizzazione comporta la nullità di una parte dell’Atto
d’impegno/Schema di convenzione già approvato con Determinazione Dirigenziale sopra
citata;

per giungere quindi all’ approvazione del progetto calendarizzato in Conferenza dei Servizi
con il n.CDS 08/2016, è necessario sottoscrivere un nuovo Atto d’impegno/Schema di
Convenzione che sostituisca il precedente appro n la succitata D.D. n.2018-
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179.0.0.213 rivedendo gli obblighi per il soggetto attuatore, che dovranno concretizzarsi
con Convenzione da stipularsi tra le parti;

s’impegna

a sottoscrivere la Convenzione il cui schema , di seguito riportato, costituisce parte

integrante degli obblighi che il sottoscrillore assume:

Schema di Convenzione

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno , il giorno del mese di in Genova,

in

INNANZI A ME

sono comparsi

PER UNA PARTE - il Comune di Genova con sede in Genova, Via Garibaldi n. 9, Codice

Fiscale n.00856930102, rappresentato dall’ , nato a

il , come sopra domiciliato nella sua qualità di

direttore della Direzione in esecuzione della

del Deliberazione del Consiglio Comunale n.51 del 21luglio 2009 come confermato con

modificazioni dal Piano Urbanistico Comunale vigente dal 3 dicembre 2015 con Norma

speciale N. 44 - Via Bainsizza, all’art.25 delle Norme generali, Ambiti con disciplina

urbanistica speciale e D.G.C. n.408/2010;

E PER L’ALTRA PARTE - la Azienda Regionale Territoriale per l’Edilizia della Provincia di

Genova (di seguito per brevità denominata Azienda) con sede in Genova, Azienda

Regionale Terriioriale per l’Edilizia, codice fiscale 00488430109 rappresentata dall’Ing.

Girolamo Cotena, nato a Napoli il 13/09/1 955, nella sua qualità di amministratore unico,

domiciliato per la carica in Via Bernardo Castello 3, 16121, Genova;

p rem etton o
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- gli immobili oggetto dell’intervento sono ubicati nell’ambito territoriale individuato dal

Piano Urbanistico Comunale vigente dal 3dicembre2015 con Norma speciale N. 44 - Via

Bainsizza: “L’ambito speciale è destinato alla realizzazione di edilizia residenziale sociale

o di edilizia convenzionata per residenti con SA. complessiva non superiore a mq 1.500;

depositi e commercio all’ingrosso complessivamente non superiori a mq 500 di S.A. ed

esclusivamente finalizzati alla ricollocazione dell’attività esistente; parcheggi privati e

pertinenziali con S.A. massima complessiva mq 1.500; parcheggi pubblici’;

- gli immobih sono censiti al Catasto Terreni del Comune di Genova, Sez. 1 Foglio 79, con

i seguenti mappali:

1220 (porzione ex mappale 206 frazionato in data 27/08/2019), 207 e 215, di superficie

complessiva mq 2121 di cui l’AZIENDA risulta piena proprietaria in forza di atto di

acquisto in data 7 aprile 1908 a rogito notaio Tommasini (repertorio 11897);

- che la suddetta AZIENDA ha sottoscritto formale atto di impegno in data

assumendosi gli obblighi di cui infra, recepito dalla suddetta

deliberazione della Determinazione Dirigenziale n del

Quanto sopra premesso e confermato, quale parte integrante e sostanziale della presente

convenzione, le parti convengono e stipulano quanto segue:

ART.1

Oggetto della Convenzione

1. Con la presente Convenzione (in seguito definito Atto) la AZIENDA in qualità di

proprietaria degli immobili citati in premessa, si obbliga, nei confronti del Comune di

Genova, che ne prende atto:

- alla realizzazione a propria cura e spese dell’intervento di realizzazione di alloggi di

edilizia residenziale sociale convenzionata (mappali individuati in giallo nell’allegato 1);

- al rispetto dei valori per la vendita e locazione, come determinati dal presente Atto, a

persone fisiche in possesso dei requisiti soggettivi secondo le modalità infra descritte.
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2. Le parti si danno reciprocamente atto che per quanto non espressamente disciplinato

nel presente Atto si applicano, le disposizioni del Codice Civile e delle altre leggi in

materia, che il soggetto attuatore dichiara di conoscere ed accettare integralmente

ancorché qui non materialmente allegati.

ART. 2

Vincoli di destinazione, oneri e agevolazioni.

1. Gli alloggi che saranno realizzati e locati e/o venduti ai sensi della presente

Convenzione avranno una Superficie Agibile complessiva a progeffo pari a mq 576,59 di

SA.

2. La palauina sarà destinata alla vendita convenzionata o alternativamente alla vendita

differita o alla locazione, con un vincolo non inferiore ai 15 anni conformemente al comma

5, lett. c), dell’art.26-bis della LA n.38/2007.

3. L’onere afferente al contributo di costruzione relativamente all’edifico indicato al

precedente comma 2, la cui Superficie Agibile è di mq 576,59 a destinazione residenziale

in regime edilizia convenzionata è ridotto alla sola quota degli oneri di urbanizzazione ai

sensi dell’art.17, comma 1, D.P.R. n.380/2001, essendo esonerato il costo di costruzione.

4. L’intervento edilizio oggetto della presente Convenzione è escluso dagli obblighi

previsti dall’art.26-bis, comma 2, della LR n.38/2007, ai sensi del comma 5, lett. c), del

medesimo art.26-bis, essendo “intervento di nuova costruzione aventi ad oggetto unità a

destinazione d’uso in proprietà a prezzi convenzionati con vincolo quindicennale ad uso

prima casa e divieto di alienazione di pari durata”.

ART. 3

Durata della Convenzione

1. La durata della presente Convenzione è di 15 anni. Scaduti i quali, decorrenti dalla

stipula del presente allo, gli alloggi resteranno liberi da ogni vincolo e limitazione di uso, di

locazione o di vendita, falle salve le prescrizioni di legge e la disciplina urbanistica locale.

ART. 4

Obblighi del Soggetto Attuatore

1. Per tutta la durata della Convenzione, il Soggetto Affuatore potrà destinare gli alloggi:
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-alla vendita immediata a prezzi non superiori a quelli determinati ai sensi del successivo

arL5 ed in favore di soggetti che dimostrino il possesso dei requisiti previsti dal successivo

art6;

-alla vendita differita ovvero alla locazione con previsione di riscatto dell’unità immobiliare,

da perfezionarsi allo scadere dell’ottavo anno di locazione, a canoni non superiori a quelli

determinati ai sensi del successivo art.6 ed in favore di soggetti che dimostrino il possesso

dei requisiti previsti dal successivo art.6;

- alla locazione in favore di soggeff i che dimostrino il possesso dei requisiti previsti dal

successivo art.6.

3. I contratti di locazione contenenti la clausola di riscatto dell’alloggio dovranno

disciplinare puntualmente gli eventuali acconti in conto prezzo e le condizioni di esercizio

della facoltà di riscatto da parte del conduttore.

ART. 5

Determinazione del prezzo massimo di cessione

1. lI prezzo massimo di cessione degli alloggi (comprensivo delle relative pertinenze,

boxlposto auto e cantina) è fissato in 2600,00 euro/mq di superfice commerciale (così

determinata: sommatoria di SUL + 50% muri perimetrali esterni + 50% terrazzi/logge +

50% superficie posti auto/box + 5% SUL a titolo di parti comuni, calcolato in base ai valori

attuali, al netto dell’IVA e di ogni altro onere fiscale) da rivalutarsi a scadenza biennale

sulla base dell’incremento dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo delle famiglie di operai

e impiegati al netto dei tabacchi (FOI) risultante dal confronto fra gli indici relativi al mese

del rilascio/formazione del certificato di agilità e quello relativo al mese di scadenza del

biennio immediatamente precedente alla data di stipula del contratto con il destinatario

dell’alloggio. -.

2. Il prezzo massimo di cessione del singolo alloggio (comprensivo delle relative

pertinenze, box/posto auto e cantina) potrà essere determinato dal Soggetto Attuatore in

funzione delle caratteristiche di ciascun alloggio, in misura comunque non superiore al

10% in più od in meno del prezzo medio. Purché detto prezzo, considerato “medio”, non

superi a consuntivo il valore massimo al mq di S.A. stabilito dal presente articolo su
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complesso degli alloggi posti in vendita.

3. lI prezzo delle vendite di ogni singolo alloggio successive al primo trasferimento di

proprietà non potrà avvenire prima di 15 anni dalla data di stipula della presente

convenzione e non potrà superare, per il periodo di validità della presente Convenzione, i

prezzi massimi di cessione previsti dal precedente comma 1 rivalutati annualmente sulla

base dell’incremento ISTAT.

In caso di indice ISTAT negativo non si darà luogo ad aggiornamenti di prezzo in

riduzione.

4. Ogni palluizione stipulata in violazione dei prezzi massimi di cessione, come determinati

ai sensi del presente articolo, è nulla per la parte eccedente ai sensi dell’art.18 del D.P.R.

6 giugno 2001, n.380.

ART. 6

Requisiti comuni a tutti i destinatari degli alloggi, sia in locazione che in vendita differita o

diretta convenzionata e valore massimo del canone di locazione.

1. Il canone annuo degli alloggi destinati alla locazione o alla vendita differita

comprensivi delle relative pertinenze, boxlposto auto, non potrà risultare superiore (al

netto dell’IVA e di ogni altro onere fiscale) euro 75,53 mq/anno di superficie commerciale

come sopra determinata. Dello importo sarà rivalutato secondo le medesime modalità

previste al precedente art. 5.1.

2. Nella vigenza del singolo contratto di locazione, il canone indicato nel contratto sarà

soggetto di anno in anno ad aggiornamento nella misura del 75% delle variazioni

dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati al nello dei

tabacchi (FOI).

3. Nel caso dei contratti di locazione contenenti la clausola di riscatto dell’alloggio

(vendita differita), al canone di locazione determinato come sopra si sommano gli acconti

in conto prezzo:

- i contratti dovranno disciplinare puntualmente gli eventuali acconti in conto prezzo e le

condizioni di esercizio della facoltà di riscallo da parte del conduttore;

- il contratto dovrà indicare il prezzo di cessione dell’alloggio, non superiore a quello
/tR.y.E. Genova
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indicato aIl’art.5, e gli importi dei relativi acconti, che non potranno formare oggetto di

aggiornamento/rivalutazione in costanza di contratto.

4. Cli alloggi, in vendita diretta o differita ed in locazione, dovranno essere destinati a

residenza primaria e assegnati a soggetti in possesso - sia alla data di presentazione della

domanda di locazione dell’alloggio sia alla data di perfezionamento del contratto di

locazione - dei seguenti requisiti:

- cittadinanza italiana o di un Paese che aderisce all’Unione europea oppure cittadinanza

di Paesi che non aderiscono all’Unione europea, in regola con le vigenti norme in materia

di immigrazione;

- non essere titolare del diritto di proprietà, di uso, di usufrutto o di abitazione, su di un

alloggio o quota di esso (maggiore o uguale al 40% calcolata sommando le quote di

comproprietà anche su alloggi diversi possedute dai membri del nucleo familiare) sito sul

territorio nazionale; tale requisito deve essere posseduto congiuntamente dai membri del

nucleo familiare costituito o costituendo;

- non aver ottenuto negli ultimi 3 anni un finanziamento agevolato o agevolazioni in

qualunque forma concesse dall’Unione Europea, dallo Stato, dalla Regione, o da altro

ente pubblico per il conseguimento della proprietà di un alloggio o per il recupero di alloggi

di proprietà; tale requisito deve essere posseduto da ciascuno dei membri del nucleo

familiare costituito o costituendo;

- nuclei familiari costituiti o costituendi che dimostrino di possedere un reddito annuo

complessivo non superiore ad € 32.536,79 (trentaduemilacinquecentotrentasei virgola

settantanove),ovvero a quanto stabilito dalle eventuali deliberazioni di Giunta Regionale in

aggiornamento della D.G.R. n.231/2005 e con gli abbattimenti ivi previsti.

5. Qualora, decorsi 4 (quattro7 mesi dalla messa in locazione degli alloggi, rèsiduino

alloggi disponibili per la locazione a canone calmierato o per (a vendita diretta il Soggetto

Attuatore potrà concedere i medesimi alloggi a nuclei familiari che dimostrino il possesso

di un reddito annuo elevato del 20% (ovvero €39.044,15— trentanovemilaquarantaquattro

virgola quindici).

6. I destinatari di cui al presente articolo sono tenuti ad occupare stabilmente, come prima
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casa, l’alloggio per cinque anni decorrenti dalla data dell’atto di acquisto.

7. Fermo restando il possesso del requisito reddituale massimo di cui alla presente lettera,

il Soggetto Attuatore si riserva in ogni caso la facoltà di verificare la sostenibilità del

canone di locazione dell’alloggio da concedere in locazione (sommato agli eventuali

acconti in conto prezzo nel caso di contratto di locazione con clausola di riscatto) rispetto

alla capacità reddituale dei potenziali inquilini secondo i criteri che verranno indicati

nell’avviso.

ART. 7

Caratteristiche tipologiche e costruttive degli alloggi

1. I progetti relativi agli edifici devono rispettare le caratteristiche tipologiche e costruttive

indicate nel progetto autorizzato.

2. Le predette caratteristiche dovranno essere conservate per l’intera durata della

presente Convenzione.

ART. 9

Modalità ulteriori per l’attribuzione degli alloggi in vendita diretta o differita.

1. Fermo restando il possesso dei requisiti soggettivi di cui al precedente ari 6, l’intervento

sarà destinato prioritariamente a nuclei familiari di conduttori/acquirenti che abbiano, sia

alla data di presentazione della domanda di locazione/vendita dell’alloggio sia alla data di

perfezionamento del contratto di locazione o vendita, la residenza anagrafica o attività

lavorativa o di studio nel Comune dell’Ambito Territoriale H (ambito genovese) di cui alla

D.G.R. n. 231/2005, in subordine a questi saranno privilegiati coloro che abbiano, alle

medesime date, la residenza o l’attività lavorativa o di studio in un Comune della Regione

Liguria; in tutti i casi tali requisiti devono essere posseduti da almenb uno dei membri del

nucleo familiare costituito o costituendo.

2. In caso di bando dì assegnazione degli alloggi in locazione a riscatto con vendita

differita, il Soggetto Attuatore potrà individuare categorie prioritarie aggiuntive rispetto a

quelle sopra indicate, alle quali verrà data preferenza in sede di attribuzione degli alloggi,

fermo restando il possesso di ogni altro requisito soggettivo.

3. L’individuazione dei destinatari degli alloggi verrà svolta dal Soggetto Affuatore

A.R.T.E. Genova
L’AmminC tratore Unico
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mediante adeguata pubblicità dell’intervento e dei suoi contenuti, facendo applicazione dei

criteri e dei requisiti previsti dalla presente convenzione.

ART. 10

Trasferimento alloggi convenzionati e locazione degli stessi

1. In forza del trasferimento degli alloggi, gli acquirenti, e successivamente i loro aventi

causa, subentreranno, per la durata della Convenzione, nella posizione giuridica del

Soggetto Attuatore relativamente ai diritti, nonché agli obblighi relativi al prezzo massimo

di rivendita, al canone massimo di locazione ed alla destinazione ad abitazione principale.

2. Negli atti di trasferimento degli alloggi stipulati nel corso del periodo di validità della

presente Convenzione devono essere inserite clausole, in cui gli acquirenti dichiarano di

conoscere la presente Convenzione e di accettarla per quanto loro concerne, e

specificatamente si impegnano ad ottemperare agli obblighi di cui al comma precedente.

3. Le clausole in questione dovranno essere specificatamente confermate per iscritto ai

sensi dell’ari 1341 del C.C..

ART. 11

Trasferimento a terzi

1. In caso di trasferimento a terzi, anche parziale, dei fabbricati, il Soggetto Attuatore si

obbliga a porre a carico degli eventuali futuri aventi causa, mediante specifica clausola da

inserire nei relativi atti di trasferimento, tuffi gli obblighi ed oneri derivanti dalla presente

Convenzione.

2. L’avvenuto trasferimento dovrà essere notificato al Comune di Genova — Direzione

Politiche della Casa, nella persona del Dirigente del Servizio entro 20 (venti) giorni dalla

stipulazione del relativo contratto. . - . .

3. Il Comune presta fin d’ora il proprio consenso al subentro di terzi, successivamente alla

stipula della presente Convenzione, nei diritti e negli obblighi assunti ai sensi della

medesima dal Soggetto Attuatore.

ÀRT.12 -

Comunicazioni, notificazioni e domicilio del Soggetto Attuatore

1. Per tutte le comunicazioni e notificazioni, in sede giudiziale e stragiudiziale, comunque
A. tE, Genova
L’Amministratore Unico
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dipendenti e connesse alla presente Convenzione, il Soggetto Attuatore dichiara di

eleggere il proprio domicilio in Genova, Via Bernardo Castello 3, presso la propria sede

sociale.

2. Le parti convengono che qualunque modificazione del domicilio come sopra eletto non

avrà effetto alcuno, se non sia previamente comunicata al Comune, con apposita lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno o, in alternativa con posta elettronica certificata

(PEC) all’indirizzo comunegenova@postemailcertificata.it.

ART. 13

Trascrizione

i .La presente Convenzione sarà integralmente registrata e trascritta a cura e spese del

Soggetto Affuatore.

ART. 14

Spese

i .Tutte le spese inerenti alla stipulazione, registrazione e trascrizione della presente

Convenzione e conseguenti, sono a carico del Soggetto Attuatore che chiede le

agevolazioni fiscali in materia.

Genova, 26 NOV. 2019

Gir o tena

A mi rat r

Azienda Regidnatdkerritoriale per l’Edilizia della Provincia di Genova
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CDS 8/2016 Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 14 e seguenti della Legge 241/90 e s.m. e i.
Proponente: A.R.T.E. Genova
Realizzazione di Edilizia Residenziale Sociale nell’area di Via Bainsizza, in Genova.

ELENCO  ADEMPIMENTI  PARTE  INTEGRANTE  DELLA  DETERMININAZIONE  DI 
CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

Depositare,  presso  la  Direzione  Ambiente  –  Settore  Politiche  Energetiche  -  Via  di  Francia  1,  la 
documentazione tecnica,  firmata  dal  committente e dal  progettista,  prevista dalla normativa vigente sul  
risparmio energetico ai sensi della vigente normativa in materia (D.Lgs. 192/2005 e s.m., L.R. 22/07).

Iniziare  i  lavori  previsti  dal  presente  provvedimento  entro  un  anno  dalla  data  di  notifica  della 
determinazione di conclusione del procedimento di Conferenza e completarli entro tre anni dalla data di  
effettivo inizio dei lavori, termine entro il quale a pena di decadenza, l’opera deve essere ad ogni effetto  
agibile, fatta salva, per entrambi i termini, la facoltà di richiedere proroga da concedersi ai sensi dell’art. 15, 
comma 2, del D.P.R. 380/01 ed all'art. 10, comma 4 del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020

Comunicare, per via telematica, al Settore Sportello Unico dell’Edilizia la data di inizio ed ultimazione dei 
lavori, utilizzando il portale informatico dell’edilizia accessibile dal sito internet del Comune di Genova 
(http://www.comune.genova.it/servizi/sue) con indicazione di tutte le professionalità previste nell’art. 22 e 
23 del vigente R.E.C.

N.B. Nelle comunicazioni  allo Sportello Unico per l’Edilizia,  a mezzo del  “portale people”,  dovrà 
essere utilizzato il numero identificativo del progetto riportato nel Provvedimento.

Della dichiarazione di inizio e fine lavori dovrà essere data comunicazione anche al Settore Urbanistica.

Comunicare per iscritto alla AS.L. n. 3 Genovese la data di inizio dei lavori ai sensi della normativa vigente  
sia in materia edilizia che di sicurezza nei cantieri.

Si avverte che, contestualmente alla comunicazione di inizio lavori il committente o il responsabile dei  
lavori, ai sensi dell’art. 90 del Decreto Legislativo 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni, dovrà 
consegnare,  sia  nel  caso di  affidamento  dei  lavori  ad impresa  sia  nel  caso di  affidamento  a  lavoratori  
autonomi, unitamente al nominativo dell’esecutore dei lavori: 
- in caso di lavori affidati ad impresa e a lavoratori autonomi: 
A) Dichiarazione sostitutiva di notorietà, redatta sul modello reperibile sul sito Internet del Comune di  
Genova, sottoscritta del titolare o legale rappresentante dell’Impresa esecutrice dei lavori, o dal lavoratore 
autonomo, nella quale, ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. n. 445/2000, siano indicati gli elementi indispensabili  
per l’acquisizione d’ufficio del Documento Unico di Regolarità Contributiva; 
B) Dichiarazione resa dal  committente  o dal  responsabile dei  lavori  attestante l’avvenuta verifica della  
documentazione di cui alle lettere a) e b) del comma 9 dell’art. 90 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 
C) Copia della notifica preliminare alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione Provinciale del 
Lavoro  territorialmente  competenti  nei  casi  previsti  all’art.  99  del  D.Lgs.  81/08  e  s.m.i.,  elaborata  
conformemente  all’allegato  12)  del  medesimo  decreto,  ovvero  dichiarazione  del  committente  o  del  
responsabile dei lavori che il cantiere non è soggetto all’obbligo di notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 
di tale Decreto legislativo.
Si  segnala  che  potrà  essere  presentata  un’unica  dichiarazione  attestante  l’avvenuta  verifica  di  cui  alla  
precedente lettera B) e l’eventuale non assoggettamento all’obbligo della notifica preliminare di cui alla 
precedente lettera C). Alle dichiarazioni di cui sopra dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di  
identità valido del dichiarante. 
Si fa presente che in caso di assenza della notifica di cui all’art. 99 del D.Lgs. n. 81/08, quando prevista, 
ovvero in assenza del  Documento Unico Regolarità Contributiva "DURC”,  anche in caso di  variazione  
dell'esecutore dei lavori, l'efficacia del provvedimento è sospesa, ai sensi dell'art. 90, comma 9 - lettera c)  

http://www.comune.genova.it/servizi/sue


del Decreto Legislativo n. 81/2008.
Prima dell’inizio dei lavori acquisire l'autorizzazione per lo svolgimento di attività temporanea di cui all’art.  
6, comma 1° - lettera h) della L. 447/95 alla Direzione Ambiente – Settore Igiene e Acustica (Via di Francia 
1 – 15mo piano) ai fini previsti dal D.P.C.M.- 1/3/91 relativo ai limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno; la stessa deve essere tenuta a disposizione delle competenti 
autorità esercenti il potere di controllo, in originale o copia conforme;

Prima  di  iniziare  i  lavori  acquisire  presso  il  competente  Municipio  autorizzazione  per  l’eventuale 
occupazione di suolo pubblico e/o la rottura di suolo pubblico;

Denuncia presso lo Sportello Unico dell’Edilizia delle opere strutturali in calcestruzzo armato/struttura e in  
zona sismica (D.P.R. 380/2001 e L.R. 29/83), preso atto che con D.G.R. n. 1107/2004 e s.m.i. sono state 
definite le procedure per la presentazione di progetti  e i  criteri  per l’espletamento dei controlli  in zona 
sismica e tenendo presente che in base alla D.G.R. n. 216 del  17.03.2017 è stata rivista ed aggiornata  
l’elencazione  e  la  classificazione  sismica  del  territorio  regionale.  In  base  a  tale  classificazione,  l’area  
oggetto di intervento ricade in zona sismica 3;

Allegare alla comunicazione di inizio lavori una dichiarazione sottoscritta dal Direttore dei lavori che attesti  
l'impegno a osservare le prescrizioni contenute nell’indagine geologica e le norme tecniche di cui al D.M. 
11.03.88  per  gli  aspetti  non  specificatamente  trattati  e  non  richiamati  dalle  Norme  Tecniche  per  le  
Costruzioni di cui al D.M. 14.01.08.

Prima dell’inizio dei  lavori  il  Direttore  dei  lavori  deve procedere  autonomamente  a  fissare  sul  posto i 
capisaldi  plano/altimetrici  cui  riferire  la  costruzione.  All’atto  dell’inizio  dei  lavori  deve  inoltrare  al  
competente  ufficio comunale  una relazione asseverata  corredata da planimetria  conforme allo  stato dei  
luoghi prima dell’edificazione sulla quale sono individuati  non meno di 4 capisaldi di coordinate certe,  
collocati  nell’intorno  dell’immobile  oggetto  di  intervento  e  resistenti  all’intervento  stesso  (art.  29  del 
R.E.C.).

Affiggere all'ingresso del cantiere, in vista al pubblico, il cartello indicatore chiaramente leggibile, avente le  
caratteristiche ed i contenuti prescritti nell’art. 31 del R.E.C. 

Provvedere alla recinzione del cantiere in conformità a quanto previsto dall’art. 30 del R.E.C., prima di dar  
corso ad interventi  su aree  private  accessibili  o  fabbricati  posti  in  fregio a  spazi  pubblici  od aperti  al  
pubblico.

Adottare nell’installazione e nell’uso degli impianti di cantiere tutte le misure di legge atte ad evitare danni 
alle persone e alle cose o inquinamento ambientale.

Conservare in cantiere, a disposizione degli organi di controllo, il permesso di costruire ed i relativi grafici  
muniti del visto originale di approvazione, o in copia conforme e la documentazione di cui agli artt. 65 e 66  
del D.P.R. 380/2001, tenuta e aggiornata con le modalità dello stesso D.P.R. come stabilito dall’art.66 dello  
stesso Decreto.

Nel caso si manifesti in corso d'opera la necessità di introdurre modifiche al presente progetto, i relativi  
lavori potranno iniziare solo dopo il rilascio del provvedimento di approvazione della variante o, nei casi  
consentiti, all'espletamento delle procedure alternative previste dalla normativa in materia.

Chiedere alla Direzione Sistemi Informativi, con apposita istanza, durante lo scavo di fondazione, la verifica 
del tracciamento delle linee planimetriche e dei punti fissi di livello ai quali dovrà essere uniformata la  
costruzione; dell'avvenuto sopralluogo ed accertamento è redatto apposito verbale con l'indicazione delle  
linee  planimetriche  e  dei  punti  fissi  di  livello  che  viene  consegnato  dal  Tecnico  del  Comune  al 
concessionario.

I ritrovamenti di presumibile interesse paleontologico, archeologico, storico o artistico devono essere posti a 



disposizione delle Autorità competenti, dandone altresì immediata comunicazione al Comune; in tal caso i  
lavori devono restare nel frattempo sospesi per lasciare intatte le cose ritrovate, fermo restando l'obbligo di 
osservare le prescrizioni delle leggi speciali vigenti in materia.

Procedere agli  adempimenti  previsti  dall’art.  11 del  D.M. 22/1/08 n. 37 sugli impianti  all’interno degli  
edifici, qualora l’intervento sia soggetto alle disposizioni contenute nel citato decreto, presso la Direzione  
Ambiente – Energy Manager – Gestione Energetica Territoriale - Via di Francia 1.

Nel corso dell’esecuzione degli interventi il Responsabile dei Lavori ai sensi della L.R. 5 del 15/2/2010,  
dovrà attestare che i dispositivi di ancoraggio sono correttamente installati e regolarmente utilizzati.

Nell’esecuzione  dell’intervento  osservare  le  condizioni  contenute  nel  Regolamento  per  la  tutela  e  il  
benessere degli animali in città.

Negli  interventi  su  edifici  esistenti  comportanti  estese  demolizioni  o  qualora  l'esecuzione  dei  lavori  
comporti  scavi  di  grandi  dimensioni,  deve essere  verificata  con la  Direzione Ambiente  la  necessità  di  
derattizzazione dei luoghi, preventiva e/o periodica.

In caso di taglio di alberi d’ulivo acquisire il N.O. della Regione Liguria ai sensi della L.R. 60/93.

Prima dell’ultimazione delle strutture in elevazione,  è fatto obbligo di  chiedere all’Ufficio Topografico  
preposto,  a  mezzo  posta  elettronica  certificata,  dandone  altresì  comunicazione  allo  Sportello  Unico 
dell’Edilizia, la verifica della corrispondenza plano/altimetrica dell’edificio rispetto al progetto approvato.

Nel  caso  di  nuova  costruzione  le  coloriture  esterne  devono  essere  approvate  dalla  U.O.C.  Tutela  del 
Paesaggio. 

Presentare la segnalazione certificata per l’agibilità entro 15 gg dall’ultimazione dei lavori come previsto  
dall’art. 24 del D.P.R. 380/01 e comunque prima di utilizzare le parti dell’immobile oggetto di intervento; la 
segnalazione certificata deve essere inviata per via telematica, allo Sportello Unico dell’Edilizia, utilizzando 
il portale informatico dell’edilizia accessibile dal sito Internet del Comune di Genova.

Allegare  alla  comunicazione  di  fine  lavori  copia  del  certificato  di  collaudo  statico  per  le  opere  di 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica, (art. 67 D.P.R. 380/01),  
integrato dal collaudatore con la dichiarazione della rispondenza delle opere alla normativa antisismica o  
copia della relazione finale redatta dal Direttore dei lavori per le altre opere (art. 7 L.R. 29/83), entrambe  
con attestazione del deposito dell’originale presso lo S.U.E.

Unitamente alla comunicazione di ultimazione dei lavori presentare il  certificato di collaudo relativo al  
rispetto della normativa in materia di superamento e eliminazione delle barriere architettoniche, reso sotto  
forma di perizia asseverata da un tecnico abilitato che non abbia rivestito incarichi di direttore dei lavori e  
redatto su tipo approvato con deliberazione Giunta Regionale n. 7665 del 4.11.94.
Presentare un atto notarile debitamente registrato e trascritto a favore del Comune di Genova da cui risulti il  
vincolo di pertinenzialità:
a) per i parcheggi privati obbligatori che saranno resi pertinenziali al complesso immobiliare in oggetto
b) per i parcheggi privati che saranno resi pertinenziali a unità immobiliari poste all’intorno garantiti da  
fideiussione ai sensi dell’art. 19 della L.R. 16/08 provvedendo contestualmente al pagamento del contributo 
di costruzione eventualmente dovuto
c) per le pertinenze del fabbricato (cantine, cisterne idriche, ecc.)

Presentare,  entro  la  data  di  fine  lavori  ,  idoneo  atto  pubblico,  registrato  e  trascritto,  dal  quale  risulti  
assoggettata a “servitù non aedificandi” a favore del Comune di Genova la superficie del lotto d’intervento;

Presentare,  insieme  con  la  dichiarazione  di  fine  lavori,  una  dichiarazione  congiunta  con  la  quale  il  
progettista, il costruttore e il direttore dei lavori, ciascuno per gli obblighi che gli competono, certificano 
sotto  la  propria  responsabilità  l’avvenuto  adempimento  degli  obblighi  previsti  ai  sensi  della  vigente 



normativa in materia di risparmio energetico e l’attestato di prestazione energetica (APE), nei casi previsti,  
redatto da professionista abilitato iscritto nell’apposito elenco regionale (D.lgs. 192/2005 come modificato 
dal D. Lgs. 311/2006).

Allegare alla dichiarazione di fine lavori attestazione di avvenuta presentazione al catasto della denuncia di  
edificazione di nuovi immobili o la variazione nello stato di quelli già esistenti

Entro 60 gg dall’ultimazione dei lavori darne comunicazione allo Sportello Unico dell’Edilizia, mediante 
invio telematico a mezzo del “portale people”, unendo la documentazione prescritta dall’art. 24 del R.E.C.,  
comprensiva di una dichiarazione congiunta con la quale il Committente, il Titolare del Provvedimento, il 
Direttore dei lavori e il Costruttore, ciascuno per gli obblighi che gli competono, certificano sotto la propria 
responsabilità  la  conformità  e  completezza  dei  lavori  eseguiti  in  attuazione  del  presente  Permesso  di  
Costruzione e di eventuali varianti.

Provvedere a richiedere all'ufficio Toponomastica entro la fine dei lavori l’assegnazione del numero civico.

In merito all’utilizzo delle terre da scavo prodotte dall’intervento si richiama l’art. 8 del D. Lgs. 133/14.

PRESCRIZIONI SPECIFICHE SU POSSIBILI RISCHI INDOTTI DA EVENTI DI TIPO IDROLOGICO, 
METEOROLOGICO E NIVOLOGICO, PER ATTIVITÀ DI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI ED 
ATTIVITÀ SU SUOLO PUBBLICO E PRIVATO
Fatto salvo quanto già prescritto dal decreto legislativo n° 81 del 2008 ed in particolare agli obblighi riferiti  
alla valutazione di tutti i rischi, alle situazioni di emergenza e nei casi di pericolo grave ed imminente, si  
impone a tutti i soggetti interessati alla gestione dei cantieri, occupazioni ed attività su suolo pubblico e  
privato  nel  territorio  cittadino,  nei  casi  di  specifiche  segnalazioni  diramate  dalla  Protezione  Civile  di 
Regione Liguria, di attenersi anche alle seguenti prescrizioni, finalizzate alla sicurezza di persone e cose:
- messa in sicurezza delle aree di cantiere e delle relative recinzioni, con protezione dei materiali stoccati,  
fissaggio delle strutture ed attrezzature e quant’altro necessario al fine di evitare dispersioni o cadute di  
materiali durante gli eventi calamitosi (temporali, vento, mare);
-  adozione  di  tutte  le  misure  ritenute  opportune  per  la  limitazione  degli  effetti  determinati  da  eventi  
eccezionali, sia all’interno che all’esterno del cantiere;
-  costante  controllo  delle  comunicazioni  e  comunicati  diffusi  dalla  Protezione  Civile  Regionale  per  le 
situazioni  di  rischio  idrogeologico,  nivologico,  meteorologico  o  di  altra  natura,  e  verifica  degli  
aggiornamenti (i comunicati sono diffusi sul sito web www.allertaliguria.gov.it
-  Interruzione delle  lavorazioni  ed  attività  di  cantiere,  nel  caso di  allerta  meteo-idrogeologica ROSSA 
(allerta massima) diramato da Regione Liguria tramite gli usuali canali di comunicazione. Interruzione delle 
lavorazioni ed attività di cantiere nell’ alveo di rivi e torrenti, anche nel caso di allerta meteo-idrogeologica  
GIALLA E ARANCIONE
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